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AlPI|luftriflImo& Eccellemiflìmo Signore 
II- SIGNOR 

D CARLO BENEDETTO 
Gl V S TINIANI 

PRINCIPE DI BASSANO. - 

Gio: Batti fia Abate Packbellt . 

In dal giorno ché quelle po- 
uere mie f alighe sù la ma- 
teria fcompofla della Vica^ 
del Reuerendiflìmo P. F. 
Gio: Battifla de’ Marini , co- 
minciarono à prender forma 
di Storia, io difegnai di confagrarleal chia- 
riflìmo nome dell'Eccellenza V la quale, ol- 
tre le ragioni del /angue, è fiata congionta à 
sì Venerabil /oggetto con quelle ancora di 
vn intenfo, e reciproco amore . NeH’età ve- 
getante di V- Eccellenza ammiranfì , appie- 
no trafmeflì, ilumi del maturo fenno de' 
fuoi celebri antenati; i rifle/fi della gloria^» 
acCrefciuta à cote/la famofacafa per l’vnio- 




ne del fangue d’Innocenzo X. Pontefice ve- 
ramente Maflìmo anche fra le minime fue 
virtù, da cui ella, in perfona della Principefla 
D. Maria Pamfilij , hà riceuuto parte dell’ef • 
fere, e tutta l’educatione : il genio ( che ne’ 
Grandi è proprietà infeparabile,làdoue ne 
gli altri accidente fi moflra) alle buone let- 
tere , ed à proteggerne gli ftudiofi; & in fine 
i religiofifentimenti trasfufile nellanimo , e 
da gl’incliti Genitori , e forfi dall’oggetto di 
quello Seruo di Dio , prezzato e goduto fin- 
golarmente dall Eccellenza V. fino all’vlti- 
mo agone della fua vita militante. Rello per- 
ciò al prefente perfuafo à ba/lanza che ( qual 
fiafortitasì piccioFopera ) non farà per elTer 
difcara all’innata humanità (credo di poter 
dire Augufia per le diuife dell’ Aquila, e Mu- 
nifica per gli fpiriti genero!!) di V.Eccellen- 
za quell’ humile mia offerta > Con la quale 
( fupplicandola di volerla riceuere ) ambifeo 
di dedicarle me flelTo, con queU’ofTeruanzrL, 
più riuerente , che al maggior fuo merito, vò 
nodrendo nel petto . 



NICOL ANGELO TIN ASSI 

A CHI LEGGE. 

C Ontbiufe ne' mtfi addietro il Signor Abate Gio: 
Battista V additili vn pio Schediafma legale con 
gencrofe pronte (fe di por fempre in vfo l'ingegno 
e la mano a f ubino benefitio : costumando fempre 
di conferire con gli hnomini di alto fpirito ( co' quali dilet - 
taft fpejfo di lafciare feorrer qualche bora » stimandola pre- 
tiofa e felice ) le dotte e varie materie , che con prudenza > 
con giuditio , e con ardore > egli và digerendo . Questi fag- 
gi d’intellettuali virtù , e gli altri gin da lui diuolgati } 
moffero vn / oggetto riguardeuole ( non è gran tempo ) à ri- 
chiederlo di applicar l’otto e lo itile alla Stona del Reu e ren- 
diamo P. Marini : del di cui merito ( a parere delle menti 
piu faggie ) il tacere , troppo gran difetto farebbe ; fi par- 
lar meri bene 5 vn fegno di troppo violata Giuftitia . E tut- 
toché egli ben tolto noi confentijfe , tenendo già occupato il 
mio torchio con opera famigliarne ^ ma più proliffa , e fu- 
dando (al fio polito d'impallidir con lode fu' fogli) ad efpor- 
re con greche efquiftezze nell'idioma latino » in forma di 
vero Giureconftlto , alcune eccellenti > & affai def derate 
dottrine : anzi molto più ■> per timore ( conforme dijfe ap- 
punto ) di non fembrare vn puro Viografo : e per dub- 
biò j che l’altrui sforzata celerità non hauefle à fargli 
• concepir qualch* Embrione . Si è contentato nulladime- 
no di foggettare per pochi giorni all'autorenolc volontà di 
più perfonaggi riueriti il fio tempo ; & hà fatto quindi ve- 
dere 
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etere-) che al candore de* ptoi coti unti > ei sà malto bene accop- 
piare quello anche della fila penna-) fof pendendo i libri che 
poffon riflettere alV eflercitso della Gin Ititi a } per dar luogo 
alle carte , vaiatoli al certo per motiuo di Pietà . In tal gru- 
fo e * tson affatto hic deposto l* applicatione à quella prima 
virtù , fcriuendo di vn idea animata di quella , che di effà è 
parte non picciola ; Onde à bello Radio fé n*efce bora col me- 
rito de gli applaufi per l’vna) e per l* altra . 
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Inganno di mal auueduto giuditio, 
o di mente poco informata degtraf- . i , 
fari preferiti , e de' paffin fucajjt, è 
al certo pianger il corfo di quejlo fé- 
colo , come fcarfo di virtù , debole di 
•valor natttr ale f patterò di fatti ìllu- 
fri : e ( ciò che rafie all' vdito più 
info jf ribile ) fenzja pefo di foda ragione. , condannare gli 
•di ni Religiof , per affli inlanguiditi nell' antico ferito- 
\ Mentre f •veggono pure in ogni fato venuti alla luce 
oggetti ì pe > talenti confeguitt e moltiplicati , meriteuoli 
da'noneffcr di/giunti dalla, fama dique che viff ero 7 e i 
di poffare in ef empio alla più dtfeofa Vo ferita . Qù an- - 
ta vera qnefa fentenrjx , dimofraf agcuolmcnte in 
dotte negli huomini di lettere e di buoni cofu- 
prodotti , ò dalla fperanzji del premio inuitati, 

■ trionfa hoggi la Dottrina , e la Religione . U vna e l’ al- 
tra dt effe coltiuaf molto bene ne ’ chiofri , majfmamentc 
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Toglicfi 
da’ decreti 
della Con- 
greg. de’ 
Riti Ram- 
pati ilL, 
qucR’an- 
no: E dal- 
le Conftit. 
Capirol. 
dell’anno 
1650. c_> 


Yegganlì 
gli Annali 
di Gcno- 
ua. 


l Vita del P.F.Gio:Battifta de’Marini 

in q nello de Padri Predicatori , nel quale la Regolar di - 
fei piina , in ognitempo noti punto alterata dal moto delle 
pafjìoni o de 'vani appetiti , e perciò non crollante , nè bi- 
fognofa maidieffiere fofienuta dalle riforme , fa rifp ten- 
dere tuttauia la fieffia ffieruanzja ijìituita già dal fuo 
S antifimo Patinare* . Si rende ciò manfefio co’ frefehi 
efempij del D % Lodouico Beltrando y della B. Rofa di 
Santa Maria ,ir di molti altri 'venerabili Juoi figliuoli , 
col merito dell' heroiche attioni , volati nel fecol prefmte 
ali ’ Empireo . V n frutto ancora , molto pretiofo , e molte 
nuouo , è fiato in quefia città , e nel medefimo Ordine 9 lo 
fpirito del P.F.G io: Batti fla de Mariniyefiinu (non è ap- 
pena vnanno ) con tal fondamento di lode per l’efem pia- 
nta della vita , e per la perfeueranzjx nel bene y che da 
gli huomini più f enfiati e più pij,giufiatnente fi cerca de * 
f noi fatti il r acconto , ; Ed ia% che mi corifeo tenuto difer- 
uire ad alt mi , cioè al publico y per non toglier l’vfo della 
Giufiitia da me medefimo , abbraccio volentieri la con- 
giuntura di dar ordine ben tofio alle notitie trafmeffiemi y 
per la loro diuolgatione . 

Fu egli dunque difendente da due foggetti ) per anti- 
ca linea y dichiaro f angue , di chiaro merito nell' impie- 
go delle.chrtfiiane e aulii virtù } Poiché Gio: Batti fia de 
Marini Patritio Genouefe ( che fi fuo padre > e prouaua 
l’origine nobile fin nel mille y e qualificata da Federigo 
Barbarojfia di vnahonoreuole ambafeieria ) figliuolo di 
Tomafo e di Angela Marini fonila di Leonardo Arci- 
uefiouo di Lanciano e T{untio ApoBolico in 
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fratello di Vincenzo Vef cotto d! Alba : effondo nato nel 
1 J40. in Genova, putto andojfene in ifpagha , e con l'o- 
pera del fudetto fuo zjo , bebbe campo di arricchire la fua 
. educatone con pij e genero fi co fumi , f come fece , in gra- 
do di Meninolo di Paggio del Prencipe Don Carlo d'Au - 
Jìria , figliuolo di Filippo IL dal quale , in riguardo an- 
che delle fue virtù , e delfieruigio ef attamente prejlato a 
quella cafia Reale , agevole gli riufic'i di ottenere la Signo- 
ria di Bomba , T erra in Abruzjejo . Quindi , fierma tofi in 
Roma , feelfie per confort e vna donzella fecondo il fuo 
cuore 1 di antica e rilevata famiglia, non meno della Ma- 
rina , ne' foggi di Genova , e negli ordini piti cofi pievi di 
molte città illufiri d' Italia : cioè a dire T eodora Giu fiu- 
mani } figliuola di Gabriele nobile Genouefie de' Signori 
di Scio ( e nata quiui ) e di Giorgetta forella del Cardi- 
nale Fra V incenzjrGinflinittnr , gran P a fior e nell'Ordi- 
ne di fan Domenico, e gran colonna dif anta Chiefia nel 
Concilio di Trento : di Girolxma genitrice del Cardinal 
Benedetto Givfiimani, e di Vincenzo Mar chef e diB af- 
fano : (fij hebbevn franilo affai qualificato , che fu D& 
cano dell’ vn a e dell' altra Segnatura * Da coppia sì ri- 
guardevole dauanft in qttefia corte , nel p affato fecolo , f- 
quifitt faggi di bontà , conia pratica genero fa e frequente 
della Imofina a' poveri t d.ella quale dimofirò anche lo fief- 
fo Marchefe G io: Batti fix in teorica i mirauipltofieffetri , 
frinendone vn Dialogo» per eccitare ogni diuoto 
fedele a compatire i poueri di Chrifto, & à fou- 
ucnire liberalmente alle lor mirerie-; e ne ha fatto 
t*." A t VC. 


AbbatO 
Gitidinian 
negliScric- 
tori Liguri 
par.i. 


Imprcfioin 
Roma dal 
Gabbiand 
ij95* ,n 3* 


leone Al- 
iano nella 
Aia Vita. 

P. M. Ma- 
liardi nella 
Vita. 

Eda' pro- 
ceflì fatti 
per efle . 


Dallib.del 

Battef. 


Allatio 
nella de- 
dic. della 
vita eie. 
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4 Vita del P-F.Gio:Battifta dc’Manni 

'ledere il profitto co molti fogni in quefii vltimi tempi la 
Ahirchefic fina, conforte , difiribuendo fopeci.ilmente in ini 
fol volti cinquecento doppie per 1 anim i del Patriarci 
Marini , fuo diletto congiùnto . Stimo and/ egli honor fo- . 
gnalito diriceuer in fui cafii due venerabiltjerue di Dio, 
Pini Maria Raggi S ciotta , Suora del T ere/ Ordine di ■ 
fian Domenico, l’altra ( del medefimo ) fuor Giulia Cica- 
lili fondatrice delAlonifiero di finta Caterina di Siena 
nella fina patria di Camerino. Quefii fienfi di pietà molto 
degni d* imi tat ione c di lode , e non mai per alcun fimfiro 
accidente quitti interrotti ( onde in vm lettera , ficritta di 
proprio pugno da fan Filippo Tferi , ficorgejì dato ad elfi 
il titolo di perfonc di tutta bontà) poterono veder fi 
dal Mar chef e Marini e dalla fui confiorte, agcuolmfnt e 
ìmprefi negli animi della numerefia prole : la quale , oltre 
lo (limolo degli efficaci precetti che de ericeuc r da* Genitori 
y limando che fimo anioni praticate dal ì* vfo comune 
quelle che vede ri lì rette in cafa , crefce talora con diletto , 
wibcuuta da fie fi e fa nella pratica delle rnafime domeRi* 
■che & efi empivi . 

Tfon diifi male che numerofia fin la prole de* fiudetti , 
auuegnache confieguififiero none mafichi •> & alt retante fe- 
ttine , la maggior parte de’ quali > fi come godei l origi- 
ne e la dficendcnzji da perfionaggi fiamofi nell ordine di 
,S. Domenico: panie cosi data dal Cielo, per tornarne a 
rami mare in effio , e la virtù , e la fama . Delle f emine , 
che peruennero all'età nubile, Pr afide , Alaria Giacin- 
ta , Colomba , Orfioli Alarla , Marta , e Alaria Candì- 
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da, votironfi in Roma fpofe di Cbriflo fi otto le fue co- 
flit utioni : quelle due nel monafiero di /anta Caterina di 
Siena, le prime quattro in quello di fan Domenico nel 
monte detto Magnanapoli . De maf chi futilmente, re- 
fondo al fecolo Vincenzo , succejfore nel Marchefato dì 
Bomba , vefi tronfi della tonaca Domenicana , T omafo , il 
quale tndefeffo nelle catedre e in ardui maneggi , alla 
prudenza & al valore mofiratoin ejjt, aggiunfe la pietà 
continua nel choro , e l* efercitio dell afiinenzjt , ciban- 
do filtrò volte la fettimana di pane acqua-, Onde auan - 

ZjoJJt al grado di Prouinciale di TerraSanta ne * tempi 
del General Secco, e f ce Ito per diletto compagno del Pa- 
dre Galammi capo dell* Ordine, e dopo Cardine difan- 
ta Chiefa , f i Commijfiirio Generale , V ifitarore in Ger- 
mania , Fiandra , Sicilia , e nel Regno di N apoli,oue ter- 
mino glonof amente la vita . Domenico , foggetto di co— 
nofeiuta bontà, e di eminente dottrina , il quale dopo va- 
rij poHi degnamente afeefi , e diuerfì volumi imprejjìfo- 
ura la Somma del Dottore Ange hco, fi promojfo da Papa 
Innocenzo X, all* A reiuefeouado dt A uignone’. equini 
hà vinato con la fama paterna di huotno tutto impegna- 
to a beneficio de' poueri, e di protettore delle lettere nell' e- 
rettione di due catedre , e negli affari ecclefiafiiti di vero 
imitatore di fant Ambrogio', E con lagrime vniuer fiali , 
pochi mefi addietro finalmente è mancato . Et il noflro 
Padre Generale , di cui prendiamo fuccintamcntc a fcri- 
uere. 

Piacque egli ( fi come gli altri fudetti ) in Roma 

nel- 


6 Vita del P.F.Gio:BattiTca de’Marini 

nell' anno i $ 9 7 . i’ x 8 . F^ouembre , in giorno di Ve- 
nerdì ad hore fei e mezja-, e fu. il f ottimo fiighuol tnfchio 
el decimo quinto parto in ordine della A. larchefe fua 
madre. Eri l 'habitat ione di quelli Signori , non pur 
fituata ne limiti della parrocchia di Santa Maria j offra 
Minerua ( cujlodita & vficiata con ogni decoro da’ Pa- 
dri di S, Domenico ) che contigua ad un magnifico loro 
conuento j Quindi è che il nato Bambino iui riforme alla 
vita fpirituale con le acque falutari del Batte fimo , egli 
fu pofio il nome di Ferdinando dal Cardinale de G ne- 
ttar a , chef è la funtione di fuo Padrino nel quarto gior- 
no del feguentemefe di Dicembre, LI allegrerà che fo- 
glion protiare i Padri nel veder vfeire alla luce i mfchi, 
ò perche di e (fi il parto è più perfetto &a lor famigli an- 
te , o perchè conce pif cono fperanzj di perpetuare in cer- 
to modo f e mede f mi nella dovuta fuccefjìone, il che non 
accade nelle f emine , animali debolijfimi , e di f ruttori ' 
delle fofanzj e delle agnationi : non fu sì comune al 
Mar chef e Marini , cL’ei nel natale di quefio > nonne 
prouajfe gli effetti più vigore fi e più fingolari de gli, al- 
tri Di modo che fi f parfero allora in quella cafi% e paf- 
farono anche nella parentela e ntl vicinato a voci di giu- 
bilo firaor dinar io, prodotte da non so quale occulta cagio- 
ne . Forfè id hof eh' è motore del tutto conforme la con - 
ditione delle coft ) in tal gui favelle imprimere ne ’ cuo- 
ri di perfonaggi sì meritatoli vn fogno anticipato del- 
V eie tt ione fatta di quel figliuolo per f io Gran Sento . 

Tuttocio annero ffi in proceffo di tempo , mentre l'cdn- 
-.vt catione. 
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catione , che fuolfar Concio di direttore e di Auriga di 
tutta l'età , comparite mini si compofa e regolata , che 
non fe mai dubitare degli and tmenti certi e glorio fi della 
fua 'Vita . Attendeua egli, e per genio e per cenno del Ge- 
nitore | infime con gli altri fuot frate Ili, ad erudire l' in- 
gegno con gli acqui fi delle arti liberali , e prima con la 
Grammatica , quindi con la Retorica nel Collegio Roma - 
no, oue i facili infegnamentt delle faenze , riflettono al- 
tresì a fabtltr l'animo con la Chrifiana dottrina . Dopo 
con le lettere Greche , le quali da a in 'venerando e fvnofo 
'vecchio , nominato a quell 1 vfanzji Papà Marco , an- 
dauanf a poHa ad infeghare in lor cafa a tutti que'gioua - 
nettici quali doueano appredergli atti e formarne gli ha- 
biti fondati e duratoli di qualfuoglia ficoltà,&af collare 
i primi m attiri, per fenfo del Padre, defderofo diveder- 
gli tutti dotti , e d* tneaminame vno alla Prelatura . 
Eglino dunque drittamente s y ingegnauano dt corrif pen- 
dere con gli approuecci dell’ animo alle paterne meditano - 
ni\ fuggendo l'otio j e confumando fempre qualche borì 
infeme ( tl che fuol recar vt ile impareggi abbi te ) in vir- 
tuof ragionamenti : ne* quali molto grano fi riufeiuanoi. 
concetti di Ferdinando . 

Là frequenta quinci, con l'vfo dinoto e contìnuo de' 
Sagr amenti nella chiefa della Minerua, l' altezza del 
fuoj pirico y e l'humiltk del genio, f coprirono in lui vn in- 
terno rincrefcimento à f aggiornare fra gli agi pericolo f 
del fècola . Con la memoria ancora de gli. Antenati , e con 
f oggetto dtF.T rnafo fuo fratello. (yefiitof quiui ilgior- 
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no dell* Epifania dell'anno 1 5i>i. } fi accefe m effo l* ti- 
more ierfo la cella di fan Domenico , il quale f vie più 
'l'enne nodrito con le prone che volle fare della realta 
della fua Vocatione , inut andò pereto fuppUche deuotf- 
fitne al Cielo , c pacandone varie conferente con [oggetti 
molto verfurnclla mi fica Teologia fa fin di rtfìarc ac- 
curato fella veniuada Dio . Cose erA appunto^ anto che, 
chiefio l'ajfcnfo y 0 * impetratolo con la ienedittione , non 
fenzji gl* indù ij di teneretV 1 j da* Genitori T pafio nel 
Convinto à cangiarla vefie ,c lo fiato . Qu ella fu daini 
indojfata nel giorno dalla Santtffima Annontiationedd 
1 6 1 con 1 ' aiuto del Padre Fra Serafino Secce , non an- 
cor Generale dell'Ordine : e vaine vntro ri vefiimento 
ccn vn intenfa e reciproca contentct*L a ft del giovanetto, 
il quale ambiva fommamente di palefarfi per Servo della 
Vergine , anche con quell' efinnf co carattere j .«/ de' Pa- 
dri , che godeano di migliorare il loro T^ouniato am tali 
acquifii. Muto egli il nome di Ferdinando in quello di 
Gìo: Battila > forfi per mofirarc > etimàio morendo al 
mondo , la memoria della paterna riverenza} 0 per f ai- 
vedere al proprio padre ch'ei , non falamcnte non perdeva 
vn figliuolo (giachi non mai fino perdute le amate fi fan- 
te che ftfagnficano al Signore ) ma faceva acqutfio di vn 
altro fi fieffo . 

Dato pofiia in cura al maefiro d/Ts[ouitijy buomo gra- 
ve dt età , e* n quel carico di confumata tf per ùnta ? per 
apprendert , e le regole jfgofimiane t e le cofiitutioni di 
- San Domenico , che da effe il lor primo fondamento rice- 
. y; ceuo 3 
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<euom,ci Riti Ecclefiaflici , conia 'velocita dell* ingegno, 
fi fé ben tofio padrone di tutti gl'tnfegnamenti , in ma- 
niera che fembrauanel chìoflro , anej padre provetto, che 
principiante figliuolo , Gedea filtra modo di mmiflrare 
all* altare 1 difpazjjxr. il elmo , di feruire al maeflro , 
Amaua la Salmodia : dilettauafi della meditatione,e del- 
le fcicre letture t non abborriua i più fatigofi efercitij . In 
fiomma , e perii e fatta <vlbidienzji a‘ cenni dffuperiori, 
e per la carità fervente vfata co* fuoi compagni , parue 
nato appunto per quella forma di vita . ‘Trovato dunque 
a bafianzji , nel tempo confueto. , votò a Dtofolennem en- 
te la fua volontà , e con ejfa la foggettione, e de* fenfi , e 
de gli baveri , nel giorno ventefimoquinto di Mar^o del 
1614. avanti il P- Maeflro F. Raffaele Riphodz quivi 
allora Vicario Gener ale , &* poi in Ifpagna V efeouo El- 
nenfe . 

Stabilito con la proffejjìoneà viver perpetuamente nel 
ChioHro , era dovere che fi applicaffffe tuttavia a ffoflener 
il fioaue giogo di.Cbriflo ,f orbando l' iflejfa ritiratela e 
dipendenza in ognigeflo dal Maeflro de* T^ovitij , in cui 
s' era egli , nell' anno della prova, ef attamente impiega- 
to'. Poiché nelP ordine de* Predicatori, ò fiaper educar 
meglio la gioventù con gli atti della rigoroffa , e qua fi in - 
difpenf abile ofiffervanza , reiterati e piu. lunghi ; ò vera- 
mente per cancellare affatto dalla memoria dà lei le cofe del 
fecoloyportafì avanti il T^ouitiatofino al tempo delSacer- 
dotio: e per tutto quel corfo ( che talora fi numera con ot- 
to ò dieci anni ) trattanfii Giovani proferii , non in altra 
. B firma , 
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forma , che da puri Trottiti] . Così accadde al noftro 
F . Gio\ Batti floy il quale non fi già pericolone prouaf- 
fe noia alcuna o amarena col penfiero e co'gefi di quel- 
la vita ri fretta ; Poiché 9 fendo ella tutta conforme al fuo 
/enfigli riufeiua oltre modo aggradatole : egli diuen - 
ne anche pofeia molto più cara con Poccafione incontra- 
ta , di poter coltiuar nella f cuoia il fuo ingegno - Ma 
perche à ciò fi /emina fortemente inclinato , eperf ef em- 
pio di centinaia di f oggetti di eccellente Jetteratura^che il- 
luHr auano quell ' età e quella tonache per vn certo fimo- 
io di non ejfer Frate folamented' hahito e di voce , ma 
più atto che /offe fato pojfbile ad occupar quel poflo nell* 
Ecclefafica Gierarchia ^&à recare ad altrui giouamen- 
to j Porgeua humilifupplichea' fuperiori , affinché fide - 
gnaffèro d' mcammarlo per la via meno malageuole ali 1 
animo , ma più finir a, 

TSjjon è nuouo che le fetente /perniatine , rie materie 
fchola fiche han prefogran credito nella Spagna , doue con 
fama tale , e in tanto numero crefcono i /oggetti , che ne 
vola il grido per tutto, e per communicare ad altrui le 
più infallibili conchiufioni , come da primo fintele aua il 
fuo Reggente laf cuoia di Si Tomafo di Roma , e'I fu • 
primo T eologo il Romano Collegio - Quindi è che inuo- 
fliojji F.Gio: Battif a di portar fidi per fona in quel Re- 
gno àguernirfi principalmente delle dottrine Diede vi- 
gore à que fio fuo defiderio f effer confapeuole che /* vfeir 
daliapatria e dal nido ( tale appunto offendo il Conuento , 
in cui f gode la figliolanza) rende l' animo meno moliti 
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W vivere in vn clima remoto y l' erudifee nella varietà 
de* coftumi y e lo rende atto a, fioffrirei colpi di qualfifia ca- 
fo . gancio iddio vuol che fortifica vn' affare , appiana 
imezj) e ne apre le congiunture . Cosi rifio luto fi dal P, 
Generale di S. Domenico , d' inviare in quelle parti allo 
fin dio alcuni giovani y fra* quali hauea luogo F* Dome- 
nico de Marini , opportuna fui ’ occafioncd quejlo fuo 
fratello d* incaminar fi anch’egli con effo loro . Vi s' accop- 
pio dunque * e con fiducia di riportar quel fujjìdio nelle 
feienzj y che con la pratica di vn attinente sì proffmo est 
degno ,hnp areggi abbi le accennammo fperimentarfi * Coo- 
pero nondimeno grandemente a quefia condotta il Mar- 
chefe lor padre x e per le corri fponden zj cheferbaua tut± 
tauia in quelle parti $. e per lo sborfo che fé' prontamente m 
del denaro » d fine d* injlradare in tal gufa ,più a' Reli- 
giofi | che e^fiour ani gradi ifiuoi figliuoli. 

Giunfe F. Gioì Battifia primamente d Salamanca > 
ente nel convento di Santo Stefano , giouogli affai di afcoU 
tare vn fottile e profondo Ftlofofio in quella famofaca- 
tedra v e diede faggi del fuo profitto ( con applaufo vni- 
uerf ile ) publici e privati più volte . Molto più f piccò t* 
aleuat ione del fitto fpiritOy adattando fi volentieri t non fio- 
lamente dgh ojficij dileggierò feruigioycomt farebbe a di- 
re difpazjjir la chiefia % valendofi della ficopa fienzji mà- 
nico y all* vf odi quel luogo , perhumiliarfigrandemente 
infime con gli altri principianti compagni i ma a più vi- 
li >f «per andò quefli , e nella diligenza di tor via da tur- 
tele mura del convento le Ragnatele , e nell* hnmiltd f 

B 2 riti - 
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ritirandosi a lattar e in cocina le cofe piu lorde ► 

T^ell A endemia altresi di S^Tomafo d' Aitala d* 
Henares ( cól grado di Sacerdote 9 e col titolo di Collegia- 
le ) apprefe tutte quelle più marauigliofe majfime , che? 
jnfegnano dall Angelico Dottore nella fina fomma : e con 
ardue » ma gcnerofe conferente tfipwgo t Itimi del filo no - 
tabil vantaggio in quell altrfjìma facoltà. Da quegli buo- 
ni mi , che nello fiudh fono di ferro y ammirojjtil [ho ve- 
loce giudi t io in difeiorre le aggroppate qu efiioni : e molto 
più la Prudenza 5 in conformar fi tal volta all altrui vo- 
lere y per non introdurre ( con poco decoro ) fra * congrejfi 
. di Pallade Religiofa y gli efercitij di Marte armata ,Vsò 

piactuolezjJ 1 >Manfuetudine, Modefiia 9 $ in fonimi 
* cesi nella f cuoia , come nel Trotti tiato 9 fodisfece alle par- 
ti di pio Rehgiofo 9 e di ardente dfcepolo . Confcgui an- 
che quell honore , che dee molto pre^arfiy del publico 
rif petto y e della comune eftimathneyin cui veniva tenu- 
to il [omino [no merito ; Itnperciochèyveggendo ì Padri ac - 
coppiarfi in lui con la tnodcratione , e l vbbidienzji , il 
decoro e la Ma* fila : e che al zjlo efficace d’ incontrar ma- 
niere ([econdoche gliveniua pcrmeffio ) di giovare al 
publico y fi aggiugneuavna grane circofpettione di [e me- 
defirno 5 conobbero che non doueano efficr mediocri i [uoi 
vantaggi y ma erano perfinire al grado più eccelfio dell * 
ordine . Anzj incontrandolo , andauangli apertamente 
dicendo :Ben trouato Padre Generale ì 0 punì Ec- 
co il Padre Generale 7 ' ai [enfi , tuttoché der.iuati 
dal concetto tenuto da ognuno della virtù di F.GioiBat - 

ttfla » 
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tifi a y travagliavano nulladimeno il modefio fuo orecchio y 
t l* humi li ffuno cuore. Si mantennero però in tutto il tem- 
po della fua dimora m lfpagna y cioè per lo f patio di dieci 
anm\Di dotte in fini (ricevutoti degno premio dell* appro- 
vata habilità y e del titolo di Lettore )fu licentiato y e be- 
nedetto dal Padre Provinciale con quefle preci fe parole : 

Andate allegramente , figliuolo > perche farete 
Generale. 

Queft, felici auguri) de' Padri Spagnuoli, molto ac- 
corti in diuifare delle fattele del giovane fenzji eh * et 
punto vi applicale , lo ricondujjero a Roma > con dife- 
gno folo di prejìar atti di/eruitu adeguati a /voi talenti * 
per gloria maggiore di Dio , c per meritare il grado dive- 
ro figliuolo di S. Domenico : e non per crefcere in autorità^ 
ne in riputatone * Vi pervenne dunque , evi fi* accolto 
da r P adri della Aìmeru* , dal Adntxhefe fino genitore p 
e da* congionti con fingolari efprejfioni di affetto : le quali 
meglio palef aronfi y col defiderio d J impiegarlo ben tojìo y e 
dt goderlo da preffo . V acando perciò vna Lettura di Fi- 
losofia nello JleJp) convento ( ciò era la più proportionat* 
occafione che potejfe per quell' effetto bramarfi)glt fù con- 
ferita. Tacila quale y non folamente gli huomint laici r 
ma i bionici) dell’ Ordine proprio poterono , con prmcipij 
chiaritimi y fcuopriregli effetti della natura y & arriuare 
a trovar con mani la verità più dif giunta dalle fallacie 
fofi (li che « T^e gl' tnfegnamenti ancora delle materie T eo- 
logtlt mofirò quitti attitudine J ingoiare y arruolando alla. 
/ cuoia di 5V Totnafo varij ingegni * i quali non fi curava 
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ecccdejfero in numero % e popolaffinr la fux catedra di 
fouerchto i Aia tanti fojfero che ì e nelle conferenze parti- 
colari y e in. quelle che fi fanno tal volta efpofie al publi- 
co y potejfcrfupplire »Et era pronto difudar anche nella 
fiejfii maniera con. vn folo f colare % & applicato non me- 
no a communicare ad altrui le fetenze y che i precettiycon- 
ditifempre con la Tjiuez.Z* ielfito ef empio , e più gioue- 
noli all* anima *. Senza quefli rimane Phuomo gonfio di 
cognitioni dì cofe efierne y e £ molto peggioraci rijiejfo dife 
tnedefimo * indebolito e confufi ». 

Contali ardue fatighe x nelle quali fi videro adornati 
etiandio con facondia di parole y gli atti della fina fotti - 
gliez.ZA e della memoria ^*) • apporne la facilita di impri- 
mere nelle menti de glivditori le ragioni iuefiigate dà li- 
bri più. celebri ; merito egli y per debito di giuflitia y l'ho - 
norcuolez.Z& del 'Adagi fiero .. Queflo luogo r che nella Re- 
ligione Domenicana > più che in qualfiuoglia altri , / dif- 
ficile ad occupar fi ypoiche richiede vna lunga efperienza 
di molti anni nella letturaye talvolta ancora nella Predi- 
canone y il che da pochi fi ottiene fiancando fi. i più sfotto 
il pefo delle fatighe > prima della meta del corfo , egran- 
demente prezzato- Lo configuri dunque il P. Lettor Ma- 
rini , e Y n quella forma y che chiamano di Macftro Ac- 
cettatole// è la più riguardeuoleyVtentre conejfi fi può 
concorrere ad ognr dignità Religiofa ydare il giudirio fi- 
ura i negotif più riUuanti % e porgere ilvoto in alcuni lo- 
ro Comitij . 

Aia non pafio gran tempo, che il fuo ardore di proteg- 
gere 
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gt ere e di ampli Are la Santa Fede , dimojìratoin < varie oc - 
corrente-) e conoj liuto da molti Cardinali , perticane alle 
orecchie di VrbanoV lll-Ponteficedifpofiiffìmo à promo - 
tnouere la virtù , * capace a largamente beneficar la . Per 
farlo dunque rifp tender e con vna di quelle Prelature y che 
fono cof piene nel chtofìro egualmente e nel fecola , dtchia - 
ro//o nelP anno 1 5 2.8. ( in fegno anche dell ' amor* che 
gli por tana) Segretario della Sagra Congregatione dell* 
ìndice- T rat tati firn quefìa le materie da ef purgar fi ne* li- 
bri proibiti y che fono nell ' Indice cominciato nel Concilio 
di Trento , ? pofeia con le fue regole , conforme le nuoue 
occafioniy accréf cinto : e richiede nef aggetti che vi s'ado- 
perano , vn eminente fetenza , e vn profondo giuditio ^ 
per reprimere V empietà di molte lingue faartleghe , e per 
formar e il corfo f regolato alla maldicenza- Così habile e 
così pronto riufeì a famigliatiti affari il P. CiozBattiSa » 
che auanzf non poco il fino grido ^ mantenne fempre in - 
uiohxbile riuerenza verfo 1 Porporati y di' quali è quella 
Congregatione cotupofla ^ e nodrì T amore di ejft verfo di 
fe . In oltre no» fu pericolo che il titolo dt ReuerendtJJìmo 
gli perfuadejfe mai che firc? fuoi Frati ei potejfe arrogarfi 
qualche atto di fuperiorità : nè chei priuilegij della f uà 
carica , l' e fi mejfero da trauagliare allvfo de Padri ordi- 
nar ij - Sorgeuala notte a vegliare falmeggiando bene 
fpefso nel ckoro : fi tras ferina qua e la humtlmente , oue 
fentiuafi dalla Carità , e dalla fina connaturale amoretto - 
lezz a inuitato- Trauagliaua fpeffijfimo il corpo co'rige- 
rofi digiuni in pane & acquai e talora , affitto dall'ino- 
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diA-% fi portano, a qualche Mona fiero di Suore Domeni- 
cane , e fpctialmente a quello di Santa Maria dell' Hu- 
tnilta , oue le Vergini piu con l'orecchio , che con l' occhio 
trattan to’ fecolari i e quiui , battuta la ruota a guifa dì 
vn •vagabondo mendico , chiedeua humilmente Vn poco 
•di limofina per l'amor di Dio, Rimando pretto fi re* 
gali i tozjcj auanzjui dalla menfa di effe : le quali dopo 
qualche tempo , libere dall’ inganno t procur auano di 
trattarlo in miglior forma , cioè con maggior pontone di 
pane .S* inchiodarla ne' giorni fefiiui al ConfeJJtonario^nel 
quale al certo molto buoni , e molto ejficaci doueano riufeire 
per lo profitto delle anime ifuoi auuer ti menti , & ajfai 
falubrc lafua grane dolce^z.a 9 hor nel riprendere , bora 
nel compatir coment re gli fi •vedeua attorno topiofagen » 
te\e molte perfine di r if petto ^ non ad altri che ad eJfo % 
moicano confidarci cattiui fegreti delle loro cofcienzj • 
Per quelli gradi camino egli direttamente all’ honore 
della fuprema prefettura di quella Keligiofa monarchi* 
la quale fi credea deflinata dalCielo alla fua bontà in con- 
cetto di alcuni huomini di efquifito giuditio in preuedere 
quel futuro annerimento. Da altri ancora fi approuaua 
per fatto lontano daogri inganno la vifione confaceuole à 
■ciò ti goduta a m tempo auanti da vna monaca Del Ter <.* 
ordine di S. Domenico , la quale fi andana nelle attioni 
heroi che fegnalando . Erafi dunque in effa rapprefentato 
il P. F. Gio : Battifia fedente in vn maefiofo trono , à pie 
Ai cuipofio in ginocchi fiaua il P.F • Domenico fuo fratel- 
lo \ eia veduta di amendue nodriua nell'intelletto della 

Suo - 
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Suor.i non picchia contenterà . Le circondante del tem- 
po non ammetteuan però:» vmuerfale sì fatti difcorf , 
mentre già fi fcorgeaben proueduto ilgouerno . Quei non- 
dimeno che fi atiuxnzjMMO a dtitifare del mento di que-- 
fa glorio fa coppia fraterna, parea che circail pollo di Ge- 
nerale ( fuccedendone la vacanza ) migliore lo Rtm afferai 
per la perfona di F- Domenico , eccellente nella granita e 
nella prontett a ì c ^ e di F. Gioì B itti fa tnfgne nella 
tnanfuetttdine^e neh * h timi Ita . Ada iddio, a cui ogni co- 
fa è prefetti- $ forma igiuditij con inf allibi li regole , e con- 
decreti propor t ionati ad vi? ottimo fine.Succejfe il cafo del 
P.RJdolft il quale vf ito dalle fante di Mae fro dell' 
ordine, foggiornxua in vn* angolo agni fa di fempliciffimo 
Frate . lui frequenti erano le vifite , efficaci le confo latto- 
ni^ pre r abili gli aiuti del P, F, Gioì B ittiHt,’» manie- 
ra che fpejfo eifolea replicargli i Senza dubbio il no- 
ftroP- S. Domenicovipremieràper la carita- 
tiua aflìltenza che voi mi face . V eggenio pofeia 
epiefo dinoto Religiofo gli apparecchi nel Conuento della 
Minerva che ffaceuano per tornare ad affum ere quel fog- 
getto al luogo furano fra otto giorni t irrfchiojf * confi la- 
re col P. Maeflro F. Gregorio Areilta eh’ CÌ al certo 
(irebbe (lato eletto Generale : c’ hauea tenfo di 
riftrigner la Religione col foftegno dell’ ofler- 
uanza : e che defimaua lui fin da quel punto per 
fuo compagno , e miniftro da fpediru à fudare 
in vna rimota prouincia . Quelli però dalla faccia 
diuerfa delle cofe dui cui a ritenuto a non pre&arui la fede • 

C TSLo» 
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7^on dee contuttociò cader p infero nella mente di al- 
cuno eh? iÌ~P. F. Gioì Battifla cercajfe d' in fìnuar fi nel- 
la prati* de personaggi , ò col fattore (liquefi, hauejfe mi- 
ra di colpire il voto de' Frati : poiché tutto l* oppoflo di - 
uien pilcfe quando fi confiderà la morte repentina del fu - 
detto P. Ridolfi con tanta efiimatione delP. Marin : , che 
fra le vitine fue parole fi era viito articolare vn focofò 
defiderio di elegger quello per Tuo fu cce(T>re 
quando haueflè potuto hauer luogo tal difpofi- 
tione : e fi efferuareno ben tofio ifuoi ojfittj molto ardenti 
co' Frati , e que del Mar chef c fuo fratello > e di varij fi- 
gnor i di titolo procacciati per impedir quell ’ affare : li 
quali vaifero più a edificare altrui, chea perfuadereil 
contrario di ciò che auuenne . Fu dunque nella vigilia 
della Pentecofie de IP anno xtfjo • eletto Generale, cin- 
quantefimo fettimo di queff ordine, con applxufo comune , 
con pace, e con piacere indicibile di tutti . 7S {on furono di 
alcun profitto ad effo , per fottrarfi da quel pefo , le feufe 
dentro il Capitolo , in cui alla celebre adunanza andò più 
volte dicendo: Padri miei guardate bene per amor 
di Dio à quel che fate : ne meno le lagrime Sgorgate 
dagli occhi Juoi in tanta copia e p:t ù lungo f patio di tem- 
po, eh egli conuenne afiener fi dalla confueta or at ione lati- 
na in rendimento digratie . Roma, che fi vedea affai po- 
polata per r vniuerfal Giubileo , acclamò etiandio per ot- 
tima quell' elettione iene godette Papa Innocenzo X.(a' 
cui piedi egli con tutta lafua famiglia nel giorno Jìeffo 
proceffionalmente fi traf portò ) riconofcendolo per fuo at - 

tinen- 
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iineyte degniamo dal cinto del Principe GiulUniani^ col 
qu-a/e fi eracongionta vna Pontifìcia nipote .Prima pero 
che rejlajfe affatto fciolta quell' adunala capitolare su enne Retta chi'*: 
legato C ordtne tutto con proprie norme daoffcruar bene le ^p^àrnp* 
fante cojluutiont , e con Paggetto de' Padri morti difre- in Parigi. 
f co smn fenz^a fama di fantitày valeuole k fpronar chi vi» 
ueua alla loro imitarione . 

Vna gran mole di libri era quella che fabricauafì nel 
torchio di Lione f ciock dire delle opere del Di Alberto il 
Grande%liuife in zi.volumi in foglio rimajla imperfetta 
con la morte de' due antecedenti Generali • V olle il no» 
jlro accelerare ad ejfa la luce , e render confo lati gli huo - 
mini di lettere f • quali anelattano di vederla * T utta duni 
t »fì in breue tempo ridotta k perfettione ■> e confagratct 
da lui medefmo al nome immortale di Papa Innocenzo . 

Credeua dtgiouare al profftmo con la diuolgation? de, 
libri altruhmk molto più perfuadtafì d' inanimirlo ad ab» 
bracciar le virtù jcon efporre fe medefmo per primo efem» 
piare nel eh io jlro » Quindi è che la riforma dell' ordine 
già confcrttajhtbbe la prima origine fura la fua perfino. 

L'intimo carattere diquejla appanna tnarauigliof anunte 
nell ' ejlerno > cioè k dire nelle vejìi e nelle fue flange , 

Erano le prime tante appunto pliant e vedeanfene nelfuo 
doffo . Mi dichiaro meglio : vna fola tonaca » e quejìa per 
lo più vecchia e dall * vfo contmouo confumata } bene fp ef- 
fe anche rifinita con toppe f & vna fola cappa affai po- 
lita e modeftjsviu endo fempre con auucrtenzjiài non por » 
tarla troppo lunga , nè di tenere il cappuccio eccedente U 

C x con» 
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confu età grande ^ , per non ridurre a pompa ,òà de- 

fitte q uell * habito , ci) e folo di penitenza . Dimojlr ma in 
tal modo co* fatti e con le parole,della finta pouert'a il per - 
fetto eftrdtio , no» volendo f erbat e nè pure una cofa mi- 
nima dr fouerchio. Più volte gli conuennedi coprir fi con 
la tonaca del fuo conuerfo compagno mentre ficea lauare 
' la propria vna volta permife iddio che f J fé ammira- 
tala fua virtù nel palazzo Apojlolico,ojferuandofi la fua 
cappi di tré forti di fate compofla . Più pouero era di fotto 
e più aujlero fura le nude carni , le quali protiauan fem- 
pre il rigore di pungenti cilitij . Ideile flange rifplendcua. 
non meno la granitiche la diuotione: pouere eran le mu- 
ra, • sezji crnametr.modefo & affai duro il fuo lettoci > cui 
no ardì mai di difpenfarfi delle lane,come anche nella fua 
perfona > conforme alle più rigide cofitutioni di S. Di me - 
nicc. La fanzjx dello fudio era colma di libri ecclefìxfiki » 
fritturali , ò de * Padri , fenzja cxpricetof coperte , ma. 
di buona «Ut ione, e fprffo attentamente fudiati . Ideila 
fxnzji follmente defittati nel verno per la Congregati 
ne del Sant Office, permetteua che foffcrv alquanto più 
buone le fedir \ e vn poco meglio xggiujlati gli arnefi ledo, 
per la rm trenta di quei S igro Tributi ale .Quanto fi ejlen— 
deffe nella frugalità la fua menfa , è noto a chi vide ifuoi 
frequenti digiu ni, inche in pane (? acqua,conutrtiti nell 
eti pii mituri in picchia porrione di pan bollito . Qui 
dentro fole a recitare ogni giorno co’ fuoi compagni il San- 
tifico Rafano , e le bore canoniche con alcuno di e fi, le 
quali non furono tralafriate da lui per qualfiuoglia cafo * 

_ ' , ne 
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ne viriate dal metodo preferito nellt rubriche , mofir an- 
dò fempre fomm i attentivne al Salterio da lui tenuto tut- 
to in tncmori.i t accomp ugnandolo con dinoti lagrime in re- 
citarlo . In oltre s' in lufiriaua di f pender quiui gualche 
hora del giorno nell t mentale oratione > C T tn fomm a di 
replicanti prill it i mente gli efercitij che faceanogli altri 
Frati nella chiefa e nel choro - 

L' H timi Ita gli fi vedetta cogionta per tutto fenzji che- 
potejfe punto alterare il fio grado autorevole J Percioche 
non ardiua mai di andare d giacere t Je non hauea prima 
n ceuuta lahcnedrtticne da alcuno dt'fuoi compagni » il 
fintile fgno-iO* augurio diuoto ambi uà- di ricevere dii P+ 
Porturatoredcll Ordine in occafione dell' andata la pernot- 
tar fuori , cioè a, Santa Sabina , o aS, Pafiore ( de quali 
htoght pnt 'a> baffi f duelleremo ) e del ritorno > con tanto 
Jìudio che j non trovando quello ineafa. vna volta, fi trat- 
tenne per lungo tempo ad af penarlo fuori delle fue fian- 
zjcf n%a nè meno cauarfi la cappa - 

Confegut dal Papaia dignità , annejfa al magiflero 
dell' ordine fh Conf ultore del Sant Ofiitio t .nella quale bu- 
rniti (fimo fi jcorgcrfi e nuertnte al Porporati y mofirando 
altre*! quanto fijf e ardente il fuo z.eio per promoucre le 
materie della catoiica Religione . Era co fa dà non volgare 
fiupore il veder accordato in lui l'vfo della fommeffa vi*-\ 
tu al decoro -di quel pojìo : poiché , ajfrontandoficon qual- 
che perfona confi unita in grado di Sacerdote y a- prof effe 
nell * ordine di 5. Francefco y anche T ertiaria, veloce cor- 
reva à gettarj eie avanti in ginocchi r baciarle la mano y e- 
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tal volta à chiederle il perdono delle fue colpe . T ruttan- 
do pofiiayxli* incontri ycon qualche perfinaggio y non era. pe- 
ricolo » in materia giurifdittwne , eh' ei fi pregiu die affine 
pure vn atomo , non volendo eflenderfi con vn paffb nè 
convn titolo di vantaggio a quello che fìimaua douerjt 
allariputatione di vn vero *1* relato ecclefiaflico : e fenzjt 
dar punto bada alle preten/ìoni f scolar ef che y gettauafi 
dietro le f palle ogni rif petto mondano „ 

Cor patina fingolarmente a Forafìiert y i quali ò per 
Sì notifica affari di rilieuo y ò per fama diuotione, veni nano a, Ro- 
d tdnfcrit m a , procurando di far loro trouare Banza comoda e de- 
nelle fuo cente - Cantajt pereto fra le prime operationi delfuogo - 
mura. uerno la magnifica Jabrica dell* Hof pitto y nella quale 
veggonfi dilatati propriamente i confini della fua citante + 
Adobe flange vecchie e cadenti furono rifarcite ampli- 

ate. In alto fè portare , per l Y erettione dà molte y vai 
gran mole di mura -, feura la fala de jh nata ne' tempi caldi 
per la congregatone del Sant' 0 fillio sfatta Lucrare dal 
*P. T ureo y e da quello albe lire di vaghe e pretiofe pittu- 
re . Dormitorij , Refettorio , cucina , infermarla * loggia 
per ifuagarfi t fpatiofa e nobtlijfima fiala furono quafi tut- 
te di pianta fatte fare dal P. F. Gio : Battifla r il quale 
hebbe anche penfi ero di proueder quel luogo di vn Fica- 
rio ». di alcune leggi t e di confidereuoli entrate affinché 
non fi di fi àc effe ,ò mane affé . Smoderata parue ad alcuni 
quefla forte di lodeuole magnificenza fiima ndo eglino che 
il danaro fi fojfe potuto in altra parte molto meglio impie- 
gare » Adà egli andana con fommo giuditio rifparmtando 
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i infogni a fc Reffio i P cr P otcr * n g 111 /* b onorare il 

Foraftiero, a cui fi compartficono più abbondanti che a' do - 
mefiici ò a l^ation aliagli atti della civiltà : e per dare ad 
ejji ( cotti * èdouerc ) motivo da portar lungi gli encomij 
della Pietà della Santa Sedere della Romana Graderà • 
Vna parte di quejC Hofpuio molto più riguardevole 
apparifice delle altre , come quella che pone in faccia tutt 
in vn tempo gli Heroifiuccejfut della Religione di S* Do • 
menìco fatta comporre di cenno delmedefimo P+Gcnerale, 
per muovere i Frati alC imitatane , ijecolari alla rive- 
renza , e tutt infieme ad edificarfi nella Pietà • T ien que - 
fia il nome di Galleria , &è fituata nel termine di vn 
quarto della ficaia fiudetta « La fiva lunghezza è di cin- 
quanta ) la larghe zz* di dicci pafji in in circa y &* è alta 
k proporzione • Riceve per cinque fenefire dal Ponente il 
fino lume . Di nmpetto ad ejfie alt retanti quadri grandi fi 
* veggono appefi , n^quali, e P origine temporale y eT in- 
grandimento fipiritvale della cafia di S. Domenico , e tutti 
i Cardinali co' Pontefici dt quefir ordine , e' progredì de. 
/oggetti fiamofi nella fiagra tnqvi fittone ^ e i mxefirt del pcv 
lazzo jlpofiolico fanno vagamente effigiati , dando fi il 
più degno luogo alla V ergine del Rofiano - P reffio à quefii 
viene /piegato à penna tuttociò che fi ficorge colorito dalla 
Pitturale fanno aperti quà e là gli zinnali deli * Ordine 2 
Molti huomini e donne infgni nella fitntità della vit afo- 
no in diuerfi quadri con le loro infcrittionintratti , Taci- 
la parte pofitia fiuperiore , che termina col fio fìtto digra- 
Uofirabefichie fiorami abbellito fono dipinte attorno alle 

mura 


z4 Vita del PF.Gio:Battifta de’Marini 

tnur r i l var ; j oùati di profpettiu ", le tejìedi tutti i Mae- 
Jin Generali , /’ vltimo de* quali ■> eh* è quegli di cui feri - 
marno , in faccia alla porta fi mira inginocchiato ri cenere 
il baflone della reggenza dal Santiffìmo Patriarca, fedente 
fra duefuoi primi e fanti fucceffori . Sotto a quejìa pittu- 
ra Jì da il pajfiggto all' Oratorio , eretto dal mede fimo per 
pnuato comodo de gli hof piti, ornato fmilmente di pitture , 
in tre altari partito , e proueduto per la fua fagreflia , di 
ogni forte di conueneuole fupellettile, Prima pero di firui 
l'ingrejfc% euui vna picchia fianca tutta dipinta, 1 1 quale 
con nona feneflr a guardante nella chef a della Minerua , 
prefa il modo di poter fempre che fi voglia , adorare il 
Santijjìmo Sagr amento . 

Ma torniamo a vederlo nelle fue flange ( fihricate 
dal Cardinale F. Vincenzo Giufiiniani ) le quali non ri- 
chiefer daini opera nuoua di Fabro . Furono pero refe 
più illufiri con P ef eremo della fua charita , la quale fa- 
cea fempre tenergli la mano aperta infume con /’ vfcio a 
henefitio de’poueri , fenzjt riguardo dipriuar fe medefimo 
delle cof e opportune , dicendo fempre che nella DlUÌ- 
na bontà confi daua , che feorgeua la medefima 
troppo largamente beneficai eh era Tuo debito 
di vbbidireal precetto principale, dell amor di 
Dio , e del prommo . L anione più ammirabile e più 
fagrafhe quitti giornalmente adempieua nel picciolo fio 
altare ,era quefla della Santa Mcjfit , da lui per quanto 
potette , non mai tralafciata . Spendeua fempre in ejfa fra 
la prepar ottone , il tempo di celebrar la, e di render le gr a- 
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tic » due hore continue con ogniefattézjji % con la più di» 
uota-y e più ninna attentione , è con la frequenta del 
pianto. \ 

Fù in vero J ingoiare in quefo buon Padre il dono del - 
le lagrime conferitogli dal Signore , &* affai notabile , con 
le quali indù firiau afidi correggerei mancamenti * Ol- 
tre di quefte per trauagliare dopo qualche tòpo con le sfefr 
Zjatepiù afpre e più libere il [ho corpo ; vfetua dalle fue 
flange la notte y e pel* corridore eontinouo , fi traf portane 
ù flagellar fi con ogni rigore dif appiatto , in vn luogo an - 
gufo , che riguarda la tribuna della chiefa , e t moto og - *- 
getto del [agro ciborio . \ 

V alenale però riufeiua y fen^a punto difrarfty a toni 
tribuir , bi fognando , a* /oggetti più cofpicui dell* ordine t 
il meritato honore • Prouollo il P . F, Domenico Pimentel 
di purifftmo [angue y e di eccellente grado in ifpagna > fi» 
gliuolo del Contedi Beneuento , Ambafciadore del Rè 
Cattolico Filippo Ilf. ad turbano V III. mentre y dopo 
hauer fatto pajfiggio dalla chiefa dì Ofma y d quella di 
Corduba leda quefa y alt- Arciuefcùuado di Siili glia y 
molto acclamato per huotno infgne nella dottrina e nella 
Pietà y con la porpora ottènne il luogo da Innocenzo Xi 
nel Sacro Conci foro à 19. di Febraio del 16 fi. poiché 
lampeggiando quel nuouo lume di gloria nella Religione 
diS. Domenico , il Padre Generale in varie maniere y e 
per corri/ pondero allegrane fublimi della Santa Sede , e 
per inanimire lafuafamiglia a meritarle t lodeuolmente 
nefefleggiò, Màfuanito in pochi mefquel Cardinale } 

- ^ D che 
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cioè nel Decembre iti ifyy in et* di 7 3 . anni ^ e reftato 
figli fuo teJUmentario t fife autore , diede con ogni celerità il 
feHo alle cofe difpoHe^efè ergere alla memoria di ejfo vn 
pretiofo e vago Maufòleo nella chiefa della Minerua t con 
la fu a e con altre fatue abbellito , non fenza C Epitafio , 
•ìndie* perpetuo dell* vita , e delle anioni accennate del 

•deferito \ 

v ti duena egli fempre per le mani il libro di quelle co - 
flìtutioni t all* ojferuanzji delle quali egregiamente inui- 
DalleCon* gilaua . Ojferuò vna volta ( efù nell ’ anno quinto del 
«nt/ca’* f Uiì £ òuerno ) ricadi rinouarein ogni triennio 

8. ^ vn congrejfo capitolare in ejfo prefcritta 9 a fine di riuede- 

relojkto dì quel gran corpo » e di benedirne il Signore fé 
apparifea frnituofo e falubre , o di purgarlo feminacci pe- 
ricolo ài corruttione agli loumori . Laonde piaquegli con 
lettera circolare , di chiamar tutti i vocali dalle prouincic , 
fignificando loroi\ dcfidcrio,lungo tempo nodrito, 
di vifitargli di perfona} mà troncato pofeia dal- 
faftclfaicc la mole de gli affari foftenuta in Roma ,e dalla 
tcr.dc 1 6. cema perciò, di hauere adertemi richiamato 
Nou l555 * ben torto . Scn ffi che per cenno di Papa Inno- 
cenzo di Canta mem. non hauea potuto,nè meno 
f aunarei comìtij di la da monti , fi come le me- 
dfertme coftitutioni, in Roma, òin Auignone 
alternatiuamente decretano : e che il Sommo 
Pontefice Aleffandro VILhauea per ciò stabili- 
ta come più atta Iattanza di Roma, fruitogli dun- 
que per la vigilia della Pentecofie delC anno 1656. Di- 
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chiaro le perfine e haueano da por fi in viaggio , le notine^ 
autentiche e del numero de ' Frati che mateneanfi ne con 
uenti , e delle rendite di queHi ,&* altre c haueanda re- 
car feco ?per riporle in vn Archtuio da edificar fi ben tofto. 
Mojlrò loro in fine vn cuore aperto % acctfo di charità di 
abbracciargli nel vincolo del Signore , CP* arricchirgli di , 

gratie f pirituali . y 

Cominciò in quel tempo il contagio di 7 Napoli a [pan *. 
derfi malamente pe r Roma . V edeafi diuifia la città tutta 
in quartieri ? chiufie parca che geme Jfcro fra cancelli le vie 
ferrati e cujlcdtti molti cittili infermi nelle lor cafe : altrr 
inferiori ne pubitei Lxzjaretti . Crefcendo la forala dt\ 
quel malore? paf so ne' conuentt de . Religiofi ? ed eglino fi 
riflrinfero . Facea ogni fitto più crudo sfogo la morte ? vfi, 
uea ciaf cuno con apprenfione indicibile t rafigurauafi per . 
tutto l'horrore • Il Padre Gioì Battifia cimentauape Ifuo 
gregge ben volent eri la vita • Stana chiufo parimente il 
conuento della Minerua , per cagione della morte di alcu- 
ni Frati ? e( non fenzja fif petto di pefie ) molti infermi 
giaceanui • Fgh tutto ardente di zelo charitaituo ? prefla- 
ualoro fcruitù indefejfa perfonalmente panche ne'bi fogni 
più vili 5 amminijìraua ad effìif agra»: enti* e fieni* rifi 
petto alcuno della fua fiacca folate? gli accare^auayVnir 
im il fuo petto col loro yimprimeua nella lor fronte afieta 
ttiofijjìmt baci , r Peruenne tuttocio alle orecchie di Papa, 
Alefiandro ? il quale con V opera di ttttto il fiof angue, c 
con maniere Apojhltche e P aflorali ?pdneua ardéntetnen- 
tt in vfoi confagli figger itigli dallo Spirilo Santo? per. 
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ejlirpare da quejìa citta la violenta del morbo 5 e perchè 
amaua teneramente il Padre Generale , informato dell * 
integrità de f noi co fumi , e dell' importanza della 
fua 'vita 1 mandò lento fio adirgli , che vfeifle da quel 
- conuento, e fi ritirafle in vn luogo più ariofo, 
e più libero da sì graue pericolo . Et però nfpose 
al mrjfo del Papa che (è quell’ vfitio era cenno per 
aftringcrlo , hauerebbe lènza replica vbbidicoj 
nrò (e vn legno lolo della Pontificia hu ina- 
nità , ne rendeua,proftrato in terra, humilillìme 
grafie , e che da quel crono non attendeua fauor 
maggiore che la benedittione, quando hauefie. 
, deporto gli vltimi relpiri co Tuoi diletti , fi co- 
me era pronto di fare , Sua Santità nondimeno man- 
dò dt nuouo à dirgli che vfcifiè da quell 'aria infètta, 
e che gli comandaua che allìcuraflè la fua vita 
in vna parte del monte Pincio . Vfcì dunque dalla 
Aiinerua , e andò alla fianca accennatagli , doue il Pa - 
P a fp e Jf° m andauaà vijìtarlo , cjfendoli fommamenteà 
cuore la fua buona falute . 

In tanto , efpofli à varie forme di difagi , comincia- 
rono a comparire i Padri per P intimato capitolo : c quello 
lor Superiore } poneuaogni Hudio , affinché foffero ben 
Si racco- trattati . Succeduto pofeia il giorno che interpellaua quel- 
«ttfi m aN l adunanza , cioè il quarto dt Giugno del fuddetto anno 
capicol . 1 6 5 6. non potette dir la fua colpa alC vfanza claustrale 

poiché i Padri , molto certi della fua bontà , noi permiferr , , 
Ma tfpofe alla nobile e rehgiofa corona i jfaoi lenii 
k v ^ • cona- 


ti* 
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compaffioneuoli fra la calamità di que’ tempi :s{ 
il debito c’hauean tutti di dargratieal fommo j 
Dio della vita auanzata in sì nnfera ftrage : e'1 
dolore deriuato dal dubbio di non potere viti- 
mare quella funtione e di non rendere inutili le 
fatighe de’ lor viaggi , fino à quel punto {offer- 
to • Afo» volle moltiplicar le leggi , per non aggrauar : ' , 
Maggiormente le altrui cofcienzje i voleri : ma ben sì di~ i . 
chi arar e le antiche , e fortificarle con nuoui appoggi , e for- 
tando tutti t e per l’ obligatione del voto , e per l* honefid 
che ne fuol prouenire , all* ojferuantji inalterabile di 
quelle* 

Sciogliendo fi in calde lagrime di viuo dolore perita 
nuoue infelici jftme del contagio di T^apoli, da cui rapiudft 
la terzjt parte delle anime ; Diflefe in carta affettuofi pe- 
riodi , imitando le lamentatieni di Gteremta , con efortarc 
i fimi figliuoli à non punto temerei ma ad rncon- 
trare , àguifa di buoni campioni, la morte, e fcr . ict . a ^ a 
come operarij fedeli nel lauorodi quella frut- poSt^Lu 
tuofavigna,adefporfi per tutto conia pietà, o giio \6%6. 
con la Coftanza , a’ pericoli . Mofirò loro che 
non baftaua fudar nel chioftro , mà conuowa 9 
fuori di que’cancelli, d’imitare i Gregorij, i Bor- 
romei , i Ludouici . Ch’era viltà di Frate Do- 
menicano ritirarli alla quiete in vn luogo bene- 
ficato con più di 1 8 . conuenti : e ingratitudine , 
il non farli quiui miniftro comune . Promifé ad 
e fi finalmente jucura vittoria c pretiofa corona frà 

le 
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le zuffe c i trauagli > quali nuouiGiofeffiò Da- 
uidi della noftra militante chicfa . 

Terminato il Capitolo , &* aggravato infieme il furor 
della P efie yfcriffe di proprio pugno una lettera cordialif- 
Jìma afiuoi figliuoli [fecondo f vfio J| latina - , la quale im- 
preffafiu per tutta la Religione fpacciata . il fiuo f enfio era , 
di un efficace efortatiua all * amore f cambi ernie , con l ' og- 
getto del Padre commune,cioè del Pontefice Jl quale bau ea 
mantenutafiempre un* h eroica cofiantanel melode' peri- 
gliofi accidenti % Cbiamaua egli felici quell* anime> 
confàgrate al fbmmo bene con l’vbbidienza, 
accefe col fuoco della carità, di puro diamante 
ne* colpi delle humane trauerfie , e che , col fuf- 
fidio delle fàtighe , delle lagrime , delle vigilie, 
de* digiuni , delle penitenze, e de’ fagrificij , 
compranfi le vere contentezze, e le corone del- 
la gloria . Efiortaua i Frati à far gcnerofe refifte- 
ze alle mondane lufinghe, ànon offendere al- 
cuno, ad efler hofpitalidi Dio in perfona del 
proffimo , à vincere 1* ignoranza , ed à rtiante- 
nejfì yniticol nodo efficace di vn Tanto amore* 

Mà non habbiamo raccontato d pieno le qualità del 
nuouo Archivio eh' egli formò , benché fi fia poficia tirato 
à perfettiont r ultimamente * Era quefio dianzi ne IP accen- 
nato convento di Roma affai logro e di sfiat to t ed appena ne 
godea lefiembianzj . Fu dunque con fiagace prudenza in 
•un angolo dell* hofpttio fatto farne da lui vn altroyva- 
ghijfimo e fipatiofioy tutto dt pianta : opera in vero , e coti 
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ragione fofpiratagran tempo , e in ogni generale capitolo 
ardentemente rickiejla . Quitti in diuerfi armar ij di noce > 
artificìofamente intagliati , fi riposero più di fecento Boli 
le e Breui fpet tanti alla Religione , delle quali bora fi for- 
ma vn Bollario per diuolgarle ; varij manof crini di cele- 
bri autori , molti autentici tnftr omenti , e diuerfc frittu- 
re per la religione difperfe^e che fi vanno di giorno in gior- 
no aggiugnendoy affinché non perifca la memoria ò la fede 
delle cofe fuccedute , in perfona de gli huomini chiari nel- 
la fantita e nel valore , e benemeriti della chiefa^e ne* luo- 
ghi ) anche minimi di quell * ordine . Lo abbellì di azzur- 
ri , e di rabefehi nella volta % Lo refe fplendido con molte 
fene (ir e , e fecuro con le ferriate e con piùchiauiy depu - 
tandoui vn Padre molto efperto in fomiglianti negotij , 
alla fua cuflodia . 

Si apparecchiò pofeia di andare a T^apoli per dar prin- 
cìpio alla vifitade' fuoicariy fe bene i dolori nefritici , il 
fof petto del morbo di pietra , la fua vacillante f alute > et 
negotij di rilieuo che pendeuano in quefie S acre Congr -ga- 
ttoni , Pharebbon voluto in Roma» Dall* altro canto però t 
'«gli ambita di fparger e la fua f emide chxrit'a in ogni luo- 
go. Viueua in quel tempo vno f pirite molto imprudente e 
forfi inuidiofo della gloria di tante nobili operationi : U 
quale lasciò vfcirfi di bocca vn giorno che , fe il Padre 
Generale folTc andato fuori , non hauerebbe più 
Veduto lRom^appoggiando il fuo concetto alle d/gra- 
tie mortifere del veleno f offerte alcune volte da * viandan- 
ti - Tuttociò venne intefo con f ottima apprenfione da due 
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dilette fuor e Domenicane, figliuole f firituali del?. Fi 
Gioì Batti fia nel monafiero di Santa Maria dell’ fiu- 
mi Ita 5 Laonde , affai gelanti della falute di effo , man- 
darono repentinamente a chiamarlo , per conferirgli affa- 
re di fomma premura . Sorrife il buon Padre al racconto : 
trifpof: di non hauere più crudo veleno che l’ af- 
fliggeflè, de' Tuoi ftefll peccati, dando quefto gran- 
f a gg ,0 t e di h umiltà, e di co fianca . Giunto quindi a Tfa- 
poli , non potette molto tempo tratteneruifi vi ft andò , poi- 
ché da apa A Uff andrò, venne con ogni celerità richia- 
mato . Supplì nondimeno a quefio fuo genio allora , in 

altri tempi , con /' opera de' Padri atti a ciò yfpeditif em- 
pire con maturi configli , in conformità del b fogno . 

In tante pie operai ioni non mancaua di attrauerfarfi il 
nemico , per vedere fi gli tor naua fatto di fconuolgerne ? 
orditura • Diremo per cagioncPef empio breuemente che 
molte perfine dà natura molle inquieta prefintarono 

diuerfi volte de* memoriali alla Sagra Congregatione de 
V ef coni e Regolari , peri sfogar e il loro ingiufio f degno 
fontro di lui . Quegli poi trafmefft ad effo , non filamento 
pon lo fiurbauano infarglifentire intorbidata la quiete j 
magli accref cenano il feruore,e fiimolauanlo giornalmen- 
te a pregare Dio per chi chefoffe . Papa Aleffandro ancora 
trafilato di rimandargli le fuppliche de fuoi Frati , e in 
fvna fil volta, ne diede a lui mede fimo quattordici > non 
volendo ingertrfi mai in alcuno affare della Religione Do- 
mente anafenzji vdtrne prima la prudente confulta drf. 
fi i il quale diceafimpre di non poter credere che fi 

tro- 
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trouaflè vn Religiofosfacendato nè che quegli 
atti deriuallèro da mero di (capito di tempo . Te- 

nea di più fcmpre aperta la porta del fuo appartamento 
all' udienze de' fuoi figliuoli e la lingua armata a' confi- 
gli e alle confolationi yfiando intrepido a fronte de gli og- 
getti molte volte indifcreti , i quali fu peraua con quelle 
diuote parole , hauute da lui fempre in bocca : Sia Bene- 
detto il nome del Signore . V ide morti però in bre- 
uediuerfi emoli della fua Religione fra' quali conta fi que * 
gli che habbiamo accennato che fife vedere imprudente % 

. per l'anima di cui ( velocifjimo nel render bene pe limale) 
celebro fubito vn diuoto fagrificio , agremente riprenden- 
do vna perfona , che moflraua di giubilarne . E non vn 
folo defidero di veder accorciato quel gouerno,mà molti , e 
fempre de* maggiormente da lui beneficati . Que [io è pro- 
prio dell ’ ingratitudine , l* accompagnare vn fommo amo- 
re . Alà da lui riceueanfi tai maligne impugnai ioni-, come 
cofe permejfe da Dio per prona della fua lealtà .Vi fu an- 
che vn ardito che tentaua di fpogliarlo del pofto di Gene- 
rale j e fe bene queflo grado , tanto più ègloriofo nella Re- 
ligione di S . Domenico , quanto è duratole e fi allunga cón 
la vita : adduceua tutta volta co fini ( con l" ef empio del 
P,Rtdolfi ) apparenti ragioni , da poterglielo fare , an- 
cor viuendo , deporre .T^efiù dunque faucllato al Papa , 
Via indarno , e con pericolo di gafiigo : & egli dffeaìi vn 
fuo confidente : non mi leueranno, perche Iddio 
non vuole • Si moffe anche ad offerirne la rinuncia al 
trono Apofiolico fino à tré volte t in cui ella non venne 
or**!.'. E v* mai 
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mai accettata* DJ bocca fuainfommi , dal principio fino 
all * vltimo del vivere { co fa di Jlraordt atrio jlupore ) non 
fi vdj vfctr mai parola , anche minima , mormoratane, 

o cC impati enz^a .E Auanti alni non fi fi lecito alcuno di 
mormorare ,0 perche troppo fi reftajfe legato dalla foaue 
forza del fuo cf empio fio veramente perche fi duhitaua che 
in fua prefen za > grani fimo apparijfe quel difetto leggio - 
ro . Porgendo fi però Coccafione di correggere qualche Fra- 
te , indri^z.aua fpeditamente le parole alt* vtiltta , i vf an- 
dò tal fegretezzja che vno non potejfe afcoltare i fatti de 
gli altri j e col condimento fempre del fuo paterno amore : 
di maniera che , agevoli fimo gli riufeiua fempre dt man- 
tenerti e di accref cere fìa pace e la charita nefuoi chioflri, 
C omp attua talmente al hifogno de poueri 5 che nongli 
rincrefceua punto di divider con ejfi la cappa a guifadi 
San Martino j Anzj molte volte difpogliarfene afatto « 
e di coprirne le membra altrui * Spejfo tornava a cafa fen- 
ica cappello 9 donandolo in mancanza di denaro , come 
cofa più pronta da porre in mano de*menditi: & anche > 
«o» vna fol volta 3 dette in limo fina vna bandinella del- 
la fua modefla corroda , di cui fi feruiua nel lungo 
viaggio delle Congregatavi . In altri tempi ( richieflo in 
camera di qualche fujfidto ) difiribuì le vefii che fi vfan di 
fiotto , refiandone privo con fommo difagiot mentre non ar- 
diti a di pai far e a 1 compagni quefii eccejfi di charità. Pre- 
gato anche da vn pouero frate di S . Francefco della limo» 
fina di vna tunica interiore , ò camicia , ritirojfi ben tofio 
in camera yfpogliojfi della fua , e glie la diede : non guar- 
dando 
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dando all'incomodo foffertone perb [patio di molti giorniy, 
fino a tanto, che la necejfità obhgolloà dimandarne y come 
in limo fina y vna d fuoi Frati p la (piale ottenuta [con- 
forme ficea in fimiìi occorrente) rifpofe humilmenttiSiz. 
Benedetto il Signore ne’ doni fuoi - T&on ajfettaua 

per vero dire alcuna forte di fouerchu 'vanita inoliavi - 
bina vn che oltre il btfognofcontentandofi del poco e qua fi r 
Harei per dire » del nulla » 

V niux in gentil forma y e con acuto gitiditio r all vfo 
della canta r quello ancora della -Magnificenza : Si 'vide 
ciò apertamente nelhchiej d delle ^Hinerua quando y con 
gli auanzj dalle materie- più opportune alla fua perfona r 
le fc regalo de vn ricco paramento per 1 aitar maggiore , 
fitto- da ejfo Imorare à pofla r con la fpfa di quattromila 
e piu feudi - E molto- meglio fi conobbe nella fabricade Ila 
ehiefa dedicata da lui a S- Pafiore y filo poche migli a da 
Roma difeofio per la via di Pelefirina , prejfÓ a Gallicane - 
Fluiva egli fi rit tratta m alcuni t giorni dell* anno^per eser- 
citare più. to fio già atti chantatiui T che per ifuagar fi Im - 
perciochè „ incaminando fi d quella parte r colmaua vna 
bo rfa di denari e prouedea.fi dt mediente - Viaggiando In 
lettiga „ vi tener dentro vn Crocefijfo grande di ri Irene y il 
quale fe lo collocauttad ogni tanto' fui petto r fiaccando 
iloti a con Lt lettura de Ubrtfpiritvali confuti a lui dk 
portar fenrptem tafea r come pronti ijlromenti per vince - 
» cleoccaftom di non far nulla p chc fono per lo piu. Le vie: 
thè conducono ad ogni mxb y E giuntoti i y andana vifitan- 
infermi per la compagni > egli riffirapa co* i/uScx- 

É z. meittèy 
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menti , con P argento , e con le parole . EJ ammana i Bi- 
folchi delle materie piu rilettami che fi contengono nella 
dottrina chri filano , interrogandogli f e fapeano il Parer 
nofter il Credo ,il Confiteor , e fomigliantt orario- 
ni, procurando di folleuare co' fuot efficaci insegnamenti 
la loro fcuf abile ignoranza:, vi celebrati a anche la fefìa di 
quel Santo, che cade a ' a 6 . di Luglio , col mezj> dell' in- 
dulgenza procurata , 'militando i popoli alla communio n 
generale . Se paffuta diti per forte alcun Capuccino , o al- 
tri Rei ìgio fi, mui tanagli alla modefìa habitat ione fabrica- 
taui ,glt chiama» a alla ftta menfa , lattava loro i piedi 
bagnandogli con le fue lagrime : ne’ tempi del verno gli 
confolaua ? e col foco , e con la mutation delle vefli. Col fio 
bordoncino in mani raggiratofi per quelle campagne, arri - 
uaua alla terra di Gallicano pojfeduta dal Principe Lodo- 
uifo , nella quale conj umana in limo f ne gran parte delle, 
fue monete , e in atti replicati di Pietà le fue forze', la on- 
de tutta quella gente corretta fempre ad incontrarlo , e ne 
riceueua ogni più forte follieuo j Sicché quiui fi veggono 
molli tuttavia le palpebre col pianto per la fta perdita . 

7\[on era pericolo in fomma che P otto poteffe punto 
dijlorlo dalle continouee profittevoli applicai ioni ,nè me- 
no alcune volte per ricrearlo . r Parea che in ciò egli non fi 
fidajfe totalmente di fe mede fimo , dubitando di non ba- 
vere , con la fcuf a di qualche fpafifi , da attriflarfene f cor- 
rendo fi , fe non fallita , allungata almeno la via della fa- 
iute . S taua perciò fempre con l'ingegno e con la mano alla, 
vigilia e alle oper ottoni • U vno e Poltra bene fpeffo im- 
pie- 
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piegauanfi da lui componendo lettere àjf et tuo fi finte a'fuoi 
figliuoli j per mantenere in e fi dccefò lo fpirito e la cavita 
per.confilagli nelle affli moni con la fiducia del premio di 
gran lungafuperiorc alle fiat ighi\ ponendo in carta ,in lin- 
gua latina , concetti fondati nellafcrittura e ne' Santi Pa- 
dri , con manierasi arguta , e si dinota > che otteneua fin- 
ta fallo tuttoctò che defideraua , fpacciandone tanta va- 
rietà e cosi gran numero , che potrebbe formarfene ageuol - 
mente vn graffo volume . Applicaua ancora non poco à 
farle rifplendere nella flampa con buon carattere , e con 
ottima carta , f apendo chevna materia bene imprejfajut- 
foche mediocre di virtù 5 è per fe fleffa inulto bajìante alla 
lettura : làdouevna cattiti a imprejfone , fa gettar via 
etiandio i pretiofì libri . Et vna volta che fi trouò efauflo 
di monete per le generofe limofine , e non hebbe denaro per 
pagare alcune rflme di carta Francefe da fargemere fitto 
il torchio di vna fita cara lettera da inaiare a Parigi^ die- 
de cenno che , per auan^arlo , gli fiandaffe diminuendo 
la fua continua pietant&>per cui non arnuò mai àf pendei 
nere che due giulij il giornox e ciò ammiro fi dallo Stampa- 
tore e da'fuoi Frati compagni .G^u e fhfgridauanlo tal vol- 
ta ch'ei troppo s impouenjfe con dar via ogni cofa , anche 
per la fua perfina più neceffaria : ma refiauano all' incon- 
tro Hupiti del fuo filentio e della fua modefiia in cpuefie ; 
nè in tutto amorofe , nè in tutto acerbe inuettiue . 

Componcua altresì copiofie piaceuoltjfimi fermoni , & 
era filito di recitargli fecondo le occorrente a’ fuoi Fra* 
li » O* alle monache , le quali erano amate duini come pro- 
prie 
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prie for elle » e rtportaua.no frutto cosi efficace da' fuoi con- 
figli e dalle f uè parole* ebenonfifattauano mai dtp af- 
fargli i fe greti delle loro cofcicnzj ^ iLconfeffiar donne , ò 
perla fouerebierta molte volte della materiato perla Insù- 
ghetSJt vfata nel riferirla *fiè veduto da huamini di al - 
temachine ybenefpeffo abborrito * Adà non isf uggiti anfi 
dal T 5 » Adar ini quefle occafiont da recare al prò fimo gio- 
uamento y pronto e fendo fempre alla ebarità e alla j offe- 
renzja y talmente ebeognt giorno era mandato a chiamare 
da qualcuna delle fue dilette > le quali con numero non 
picciolo in quattro vafi e nobili fimi monaferij di Rama 
fono foli tedi far racchiufe j. e vi andauaf empre-y coni- 
pafunando al loro fato* e ri ducendo alla confolatione in 
vnx Uefa, forma l'anima di qualfuoglia piu vile conut r- 
fa ( alle quali etiandio in certo modo parta che vbbidijfi „ 
tnouendoftfe n era inuitato Jl che delle monache più qua- 
lificate di fangue e di grado^rinouando fempre l y e for tati- 
ut à nonvolemodrire le vane amicitie e intrinfeche cor— 
rifpondenzedi vnacon /’ altra , ma à donare tutto il toro 
affètto all" amante Giesùi e fi mantenne inalterabile in- 
do per tutto quanto il tempo del fuo Generalato .. VJ attor 
in oltre femplìcità x non folamcme- mf duellar e con effo lo- 
ro % cbe mode fi din trasferitati fi : arcando fempre ds paf- 
feggiare per le vie più copertele* gli ochrdsmeftin terra,, 
e [ft lcf or, tsgliel' permettendo \a piedi %ò meditando 
fra fefeffioy ò dif correndo- con F ^Pietra fuo compagno 
conuerfo di qualche materia f pi rituale- ^ fempre però con 
parole hutmlhf convoco grata ofommefa » intendendo di 
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approfittar chi l'vdiua. Che fe fojfe andato/eco in car- 
rozza ò quruiy 6 alle congregationi del Sant Offtio y ò pu- 
re a trattargli affari dell* ordine con alcun perfonaggio j 
rccitauino tnfieme diuotamente il SantiJJìmo Rofiario , di- 
cendo fi prima da lui : Orsù fratello, recitiamo il 
Rofario , che Iddio ci aiuterà . Et in vero fufempe 
con diuoto di quefiafianta or at ione , che procuro di fiabs— 
lirla in diuerje parti del mondo , fiondandone varie com- 
pagnie , le quali , per tutto il fiuogouerno , fi contano di 
nuouo erette mille fiecento e ottanta fidi fiempre con zelo si 
ardente che , per mantenerle , non gnor daua a muover li • 
te con chi volca fiurharglienelagiurifiditione ò P effe n za : 
&* vna volta piati con vn Principe affai feruidodi natu- 
ra e potente di autorità . , e non dimeno lo vinfie « Difipoflo 
ancor afifie ficorgere a propagare la diuotione del nome di 
Dio 9 coltivata dalla Religione di S- Domenico in varie 
confiraternite , le quali egli accrebbe fino al numero di 
ottantuna , 

Diligentiffime era non meno-, a registrare per giova- 
mento de Poflen ^ e molte volte di proprio pugno ) tutti 
i negotij che conchiudeua , e fra quefti anche il tempo eie 
rifipofie puntuali riportate •all'vdienz* del Papa y confide- 
rando che col variare del tempo , quefle notine farebbon 
potute valer per norma di fiomiglianti materie , e che vn 
tratto di penna può talvolta dar t anima ad vn affare 
coni ef empio de' fiucce ffi decorfi (fe non inindtuiduo) 
almeno nel genere , ò nella fipecie per lo più , a quo che ac- 
cadono fiomiglianti- 


Da* Regi-' 
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Molto pius' indufiriaua diprefentarfi al mondo per 
^oggetto fempr e ài abbietta. Immilla , fludiofo non pur di 
fuggire ilfajlo fouerchio delle co fé , e gli encomij vani 
delle parole i thè di annullar in tutto il credito proprio , 
)Qfi<indo aloMO albana il fuo merito con rifpettofa fauel- 
4a ■yfcorgeafì ardere nei fuo volto laporpora della veigo- 
gm\portare auanti da lui talnoltail cappuccio fin foura 
ginocchi. t ritirar lo fpìrito tnfe flejfio , e cangiarlo in nuoui 
faotiui da edificarne il profimo . T^on ciiraua nelle con - 
chiù foni dedicate al fuo nome , che vi fiaccop pi afferò ele- 
ganti, ò eruditi elogij alla fua per fona , dicendo ch’era 
molto indglioà fpenderil tempo in rifletterci, 
con Maggiore atpphcariòne alle materie fpeco- 
latiiie , che di fondar quella publica moftra de 
talenti nella inutile curiofità . Qui mi raccordala 
moderatone d'animo eh', ei dimojlrò vdendo magnificar 
. le virtùdi due fue fonile defonte . Vna era Suor Maria, 
monaca ( [ì come s è detto ) nel monaftero di Santa Cate- 
rina ila eguale paffuta a miglior vita, fra difiurbi che ver- 
teuanójier ritrouarfi dalle Suore vn prfttofo anello, con- 
fegnatole in depofìto -, mentre godea buona falute , da vna 
gé\iti [donna J compatite informa allegra ad vna di quelle 
M<jtlri ì&tnftgnòilejl luogo appunto , nel quale ripo fio 
l' havea . £\*ltra Suor Maria Colomba , vinti t a nell A 
clan fura dei monte Magnanapolt : di cui fìi trouato dicli- 
ni anni dopo il tranfìto, nella fepoittirx moffo il c adatterei 
e pollo in ginocchi ver foli parte che riguardata il San - 
ti filino S agramente , affai curuo , nella maniera con fue t a 

a lei 
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a lei mentre oraua viuendo j e quitti qua.fi impietrito^come 
fe hauejfe ella • voluto purgar la promeffa tante volte fat- 
ta alle Religiofe compagne y cioè adire: dì Voler rem?' 
prefàr orationc per loro dopo troncato rifilo 
della fila vita . Qucfli due Cifi apprefiarono bafiante 
materia a diuerfe perfoneda ragionare in lode di effe % e' 
della cafa Marini : e mifero nella lor lingua atguti con- 
cetti da perfuadere al P. Generale a far sì , che non ne pe- 
riffe la memoria . Alà egli non fi mojfe pur vn tantino 
dalla maejlà defuoi fenfi y che tendeuano in altra partei 
non fermojjìair dura di quelle inganatrici lufinghe della 
fua humilta : e più to fio accusò per menti altiere quelle , 
che pretendeuano di tirar legratie dittine all* ingrandi- 
mento della (Itrpe ,ò ad arricchire di vani fregi la difen- 
dente j ' e le cofirinfe a non articolarne mai più parola . 
Così anche fù ritenuto a non rtceuere ojfitij gratulatorij 
ne* prof peri auueni menti , fi come fra molti efempij quel- 
lo vieti riferito del F.Àlaiftro F. Domenico De Marini , e 
pèr Lifratellanzja^e per l'vniformitd dello fiato e del cwh 
re , a, lui di letti fimo ,, mentre ( con applaufo più che ordi- 
nario di tutta la Corte Romana J| venne promojfo all * Ar- 
ciuef couddo di Auignòne : & eglidiffe che. in. quella , e 
in qualfiuoglia altra felicità > debbonfi darne 
grafie à Dio, pregandolo ad allìller con la (uà 
cleméza alle fòrze che foggiacciono al pelò de* 
reggimenti: e molti fegni di vanohonore con generof a 
mente rifiutò . - 

Defi.utafi però con mar auiglia 9 e alle difefe con fanto 

F zjlo 
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v/o accingeafi,f emendo pugner nella, riputai io ne il fuo 
& regge i Quindi è che fparfa in varie afe Me di huomi- 
n i di lettere vna voce, che da vn Frate Domenicano fof- 
f ero con audacia e co temerità fati alterati alcuni tefli de 

Santi Padri concernenti vna materia di qualche impor « 
tan valla chiefa , e di decoro alla Santa Sede: non afptt - 
to che i* ofefo da fe madefimofi mone fé ingegnof amente à 
fehennirfa Ma egli ft fa , tuttoché trattenuto da vn in- 
defefa applicatone , in guifad’ intelligenza principa- 
le 9 à dar le regole à quel gran Cielo : precurò di dileguar 
le le caligini di sì maleuolx e menzognera inuettiua . Col 
fujfdio dunque di molte fritture 9 e di molti libri fattifi 
recare con largo sborfo di monete da varie parti del tnon- 
de t fparfe copiofo fudore nella compostone latina di vn 
dottiamo libro, & altretanto rifpettofo e modeflo {vedu- 
to da noi ) il quale , ferino à penna , fu dalla Paternità 
fua Keuerendijjma prefentato k Papa A le f andrò : & in 
quel tempo gli dìffe che circa al definire quella ma- 
teria S.Santità operar potea in conformità de gl* 
influffì Tempre benefici dello Spirito Santo , co’ 
quali fi adateaua la lua prudenza* che egli non 
pretendala , che il (èruigio , c 1* ingrandimento 
dell Apostolica fede . 

Quegli bonori che rìcufauadi accettaree per f e, e pe 
fuoi tglt compari tua nulladitneno volentieri ad altrui . 
yideficio in perfona da quelf oggetto, Auguflo di f angue, 
e di non inferiore letteratura , cioè a dire del P. Maeflro 
Frat lldefonfo di S,T omafo , figliuolo naturale di Fi- 
lippo 
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toppo lV+ Rè di Spagna %e fraPàdxi Domenicani Prior - ' 
Provinciale dell* Betica ^quando fìi eletto • Vefiouo dell* 
infigne chiefa di Of ma- Allora-dunqifu il PJ3 entrale non- 
mancò di accompagnarlo- con- ogni fegno di eftimatione e 
di affetto y j conforme fi rende noto dalla lettera; cefponfitifr 
a quella ricettatane di ragguaglio - Mofirò contatto qiieflo 
che il governo dell* accennata provincia gli fl.iu-rviu.mt- 
te fu l'cuo re y Laonde conmaniere caritative- preft a for- 
mare vna letteracircolare a que' Piidri y , ne IL- quale in~ 
trodvcendojtcon vn faporito paffo di S. -Bernardo stolto di Lo>( jj cc i z - 
pefo da vna fu* epijlol* fritta infpmiglitnteaffare'y dif- fua lett ule* • 

fi eh’ cflcndodeleuato il Soie, cioè quell* ottimo 
Goucrnance, alla nuoua dignità, douean 'eglino, 
àguifadclla Luna (lare- immobili nell humi- 
liatione detcorfo mortai C -Commendò il Prelato 9 . 
ma perfuafi afuoifudditi a far si che non pat iffe f concer- 
ti f armonica fìmmetrta della lor quiete -, Previde perciò 
all * imminente bifigno+confirmando Urne de fimo nelgra 
do di Provinciale fino allafpedhione delle fue bolle , af- 
finché poteffe ajjtflere: alprojfimo capitolo >t e dar ordine a 9 .’ 
negttif della provincia, imponendo a quegli co» ogni gra- 
vezza il pefodelP vbbidien jp : e dichiarando con P auto- 
rità delegatagli dal. Vicario di Chriflo fide ditale.adv- 
nanzji il Convento di Malaca y -contro ogni prttenfione 
di quello di Corduba . -Che fi le bolle con-celtritafpedite , / 

è qualche improvvido accidente Smorte yhaueffero impe- 
dito f tffecutione di ciò al P, ll definfiyclejfe infuolùego 
• UiPriore dello fleffo convento, di 'Malaca t volgendofi fem— 
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pre in ogni parte a lui commejfi , con gli occhi aperti del- 
la prudenza . . 

Rigor ofo fu al maggior fogno in reprimere gli flimoli 
fumo fiditC j4mbitione , togliendone Li materia fomenta - 
trice, ò in gafiigargli, procurando di ammorbarne le pri- 
me fiamme. Conofceua ottimamente quanto fia difiruttiuo 
della Pace e della c bar ita qttefio fuoco , e come vada alte- 
rando in poco tempo le buone oper adoni y 7VW còmmen- 
daua però che ad altra cofa vniuerfalmente fi applicale 
fuor che alla fcuolajò alt boro. Irritati alcuni dalla preten - 
fione mólto follccita del Magi fiero , lagnauanfi che impro- 
priamente venijfie lor differito j Ma egli volea che abbon- 
daJJero tutti i fuoi Frati nel merito e nell’habilità iCT* af- 
ficurato diciò,da femedefimo haucap enfierò dimandargli 
a chiamare ,e di conferirgli ben toflo quel premio . Chcfie 
alcuno prima del tempo glie ne hauejfe fatta burnì le ifian- 
b.a , venitia da S . Paternità ReuerendiJJìma efortdto à 
ftudiarc vn poco più , c à non ifgomentarH mo . . 
firando fempre l ingenuità del fuo cuore , e compilan- 
dola fenza fallo co' fatti .1 Sjon volea molto meno , che ar- 
dijfieroifuoi figliuoli di procacciar fi fattori de perfonaggi 
focolari, per acceleraci' auanzjamenìo al grado pretffo . 
Impofe perciò, come legge d’inuiolabile attinenza *d affit- 
titi* •> pù* volte al Marchef e Vincenzo fuo fratello, che 
non abbracciale la protettone di f origliami negotij : il 
che,praùcato ef attamente da ejfo chiudono, la porte al paf- 
f aggio de * prete fi vfitij col P. ReucrendiJJìmo .Si ramma- 
ricami altresì fortemente 7 ,fe.vdito hauejfe coltiuarfix da. 
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alcun de fuoi , litpretenftìtts ili qualche chiefa\ e di cecidi 
non intendere àqnal’ effetto fi cercafiè s ‘ fatta mu- 
tatione , aggrauantedi pelo la cofcienza , e noti 
deriuata quafi mai dal defiderio di perfettionar- 
fi nell’ humano pellegrinaggio , ma dalla vana 
compiacenza nella iupcriorità dell’ honorem . 

Ammomua quindi paternamente i mede fimi ad afenerfe- 
ne, prefciua lorofaluhri con figli contro i moti. dell /«- 
quieti tu di in c che per tu rhano il Diurno forni gio > & niuia,- 
ua continui ioti aiCielo per confegttirnc agonalmente la 
gratin* Etmaioltafriuolfedfcrtuere in efficaci fìnta 
lettera circolare > in cui chiamò queflo faflo diftruttore 
della diftributiua Giuft itia e delgiufto gouerno* 
fornire perpetuo dell' lnfòlenZa» depreifione del 
merito , mina dell’ Economia Religiofa, Òc àu- 
ra peftilentiale delle cofcrenze . Kiduffe 'a memoria 
il rigore de gli ot dini Pontifici], il rifehio di an- 
.HPflar malamente l’ anima con le cenfure^le pe- 
ne aperte della priuatione delle voci , della per? 
petua inabilita ai auartzarfi , dell' infamia della 
futura mancanza de’ fufifragij , e della maqifefta 
difgratia che fi contrarrebbe di Dio , della Ver- 
gine , e del Padre S. Domenico . Citò le cofìuumni 
Jpof pliche :v con fort! W» fignif catione dì ajfctfppregoglt 
à viuére oculati , e col mezo delle , humili e dir 
note opcrationi ad attendere fedamente dalla 
Prouidenza Diurna., la quale riguarda Tempre 
à beneficarcene! miglior modo,ruùacin£l .c hiQr 
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4& Vita dei P-F.GiaBatti&a de’Marini 
ftro i la più honorata».c la più: glorio fa mercede» 

Diede /’ minutagli fiudi] , che in varie parti mala- 
mente languiuano t con la fabrictyp con- la riparatone di' 
molti collegi] : formando fiatati, così al proposto K che po- 
sando effere la bafe perpetua.di quelli ,, e dimo frano Cai- 
tecjjtdelfuo giuditioyt della fua ‘'Pietà. Fortifico ùmil- 
mente con le regole dt.vna.rjgorofa ojferuanzjt que* luo- 
ghi y li quali ò per mancanza, di vigore ,.ò per qualche fa- 
tai difgr atia y f accana dubitare di voler cedere alle f coffe 
della natura . Quindi e che neicorfo lungo del fuo gemer- 
ne yjì e veduta rifplender quefla fameglia con, tanta va- 
rietà di f oggetti * e nelle . lettere illufiri ,, e nelle, dignità 
r.tguardeuoli yche ne riceuc non poco frutto la chiefa , e di 
luirimarraffmpre il.nome gloriofo .. Per non- dilungarci 
qui troppo' con C epifodio ,, collocheremo appreffp d quefla 
hiftoria tre India t ,vno de* collegi] fondati e de * conuenti 
ridotti all] ojfcruanzji dall' opera del P^CionBattiflayvn* 
altro de* libri vf citi in luce co * nomi.de* loro autori ; e il 
ter io d*' promojjl alla Porpora ytT alle chiefefotto il fuo 
reggimento. e riceueranno da noi C ordine. [olament e , . 
poiché yin quanti alla materiayè f lata raccolta dà vnAlac- 
firo Domenicano y la onde non.viene obligato algiuditio 9 , 
Come cofa eflranca.daWargomentoabbracciatOy ne ad altro > 
Il autor delia V ita J; molto piu / ella riufeiffe in qualche . 
parte difettofa mancante . . 

La fua. Pietà nonfi fodisf ecidi hauer introdótta per- 
tutto COrdtne »/ fatta abbracciare con Cìnuito delle in -■ 
dulgczjtja diuotione de*quindeci Martedì ne* quali fife r» ■ 

■ — bail 
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la, il digiuno ,òfi prende la communione ad Sonore di SI 
Domenico: ne di hauere fiabilito (colBreue Apostolico J 
il Padronato del Mede fimo Patriarca nel Regno di Na- 
poli , con la feRa di precetto e con P ottona $ Imperciochè 
procurò di aumentare il pellegrinaggio alla Sagrar mira- 
colofa imagine di Soriano Sfacendo eleggerui un Peni - 
tennero , nel modo che fi tiene dentro alla Santa caf a : e 
fondando cjuiui una fpirhual compagnia molto arricchita 
d' indulgente t con le quali fifcorge raddoppiata al preferir 
tela confo lattone ne' pajfeggieri- 

Mantenne f unità de* fuoi Frati , ouuiando agli 
emergenti ancor dificili à forgere y con fare fpedire un 
Breue colmo di cenfure e di altre pene grauijjime , contro 
chi haueffe tentato di f concertarla conglifcifmi . Et an- 
fiofo di auanzarela concordia de fuoi t anche fuori de' con- 
fini preferitigli , per telo della gloria Diuina e del pu - 
buco benefit io^ ingegnosi di unirgli con tutte le altre Re • 
digiofe famiglie particolarmente co' Padri della Com- 
pagnia di Giesu , amati à tal fegno da ejfo % che non man - 
caua di commendargli teneramente , e nel Capitolo cele- 
brato nell? anno lófS.hauea dato ordine che da tutti i 
Vocali fi celebrale una mejfa per loro , nominando con ti- 
tolo d’ Inclita la medefima Compagnia - Spiegò dunque 
in carta circolare il debito dà collegar fi che tengono i Reli - 
giofi con r oggetto de IP unità del Signore , per non lace- 
rar la fua uejle , e non farla raffigurare à guifa del rotto 
velo del tempio . Rinouò gli encomij , e di Santo Ifti- 
tuto, e di celeberrima Religione, dati à quella al- 
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ìrf+òolft. Diffè che n6 meritaua il nomedi figliuò- 
lo A poftolico chi ficea operatiohi oppofte alla 
fraterna cantai -e anu(ilor' andò i fuoi concètti con va* 
rij te fi! de capìtoli deli! ordirle di S. Domenico J penanti 
a ciò , préfe a, con fm art levane emulàtioni yCpropofe lo- 
ro il ttntinOperld via del Cielof accompagnati enfiente') 
piti ficur^c piu breue : -e il lauoro' nella mifliatvtgnaycbh 
i'indtìfìrià d e’coberenfiVoleri'y piti pretìofo e piu fertile l 
Si 'vi aè pcrò'tn dtuerfi luoghi eccellentemente corrifpojlo 
Dalla fua in ifpecie nel Perù , otte fra la compagnia > el* ordine 
difi, Domenico da èffo configliati con vino calore ad vnirfi 
Sctt. i66z. per Vincere il nemico comune , fi fctolfero in publico atti 
Altre lett. fawbicttòli dì affetto e di fede , cantando giivnifòlennt 
pur mano meffa nella chi ef a de gli altri: la onde cifono fiate mofira- 
Maga 667". te ^ f ue tàcito religione lettere congrhtulitorie fòrittef non 
e molto ) ad ambedue i Protendali chi rìf ’ggono 'in quel 
Regno , non sì dtfeofio da noi per Ib fitto , che congiùnto af- 
fai berte per la Pietà. . , , . . 

Si dìidaua iggrakan'do in lutti morbo creduto di pietra 9 
f r gti diueniuano molto intenfii dolori nefritici , moleflo ol- 
" tre modo gli parca il paffieggio ,• cjr infomma proti atta egli 

le pene divnx morte continoulta • Piaciuta Diodivi - 
fitxrlo con vna penof t e letale infermità ; Tfclle penò però 
t - ... s ? ; mofiroffi da lui patien^a inuitta , non folamente non fi al- 
* à ’ Jt tirando punto*) mtdif ponendo fi a. conciliare in altrui P 
affetto e la carittycon ripetere le Iaculatorie . Diuolgitofi 
cpìefilófiio fiatOy fi videro colme le fue fan Redigente. Fra 
gli altri porttittutfi Vn mtnifiro autor cuoio del Sant * officio 
-•'i “ i eh' 
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ch’era fama che gli hauejfe impedita la collarone della ca- 
rica di Comijfario di quel T ninnale , efibi tagli aitanti il 
Gener alato ; e conhumili f entimemi gli chiefe perdano di 
tale, e di tanto errore . Ai* il buon P adre non tardo ad 
accarezzarlo con gli abbracciamenti , e con vn bacio affet- 
tuofo , con rispondendogli : Io non ho mai riceuuto 
diifpiacere alcuno da voi , ma Tempre vi hò fer- 
bato nel numero de gli amici più cari . Cref cena- 
no le forze del morbo : e per dubbio di qualche improuuifo 
accidente, fu feeltovn Frate a vegliar la notte alla fu* 
cu fio di a , il quale era fpeffo ringhiato e compatito dal 
me defimo , O* anche anatrato di guiderdone , dopo ricu- 
perata la primiera falute . Quegli pero fenza garbo , e con 
brutta indfcretezjz* > l anni so ben toHo » e del tempo 
fouerchiamente feorfo , e della difperation del- 
la Vita . Folto allora il P. Gio : Batttfix gli occhi ^ Cie ~ 
lo , alzando le mani t e poi congiungendole infieme , come 
fehtu'lfe voluto inaiar Suppliche, ò ringratiamenti , e 

diffe con tenerezza : Io mi Tono rallegrato nelle co- 
fc che mi vengon dette , anderemo in cafa del 
Signore. Quindi volle fare la confejfion generale all 

orecchio del r P • Adaejlro F, Gioì Batti fi* >jaluani, il 
quale vditolo , a pena trououui materia capace di ajfolu- 
tione. Per riceuere il Santi! fimo V iatico forfè da letto e 
veftitofi , come f e hauejfe hauuto d viaggiare , fi gemiti 
ginocchi, e con le folite lagrime , eco’fofpiri, permana 
del mede finto Galuani , commumcojfi . A uu enne in quel 
tempo che « interrogato da vn ajfijlente in propofito della 

G fiejfa 
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fieffa f un tione fieni 1 offender fi con vn folecifmo la lati- 
nità : la onde gentilmente lo correffe , amico fempre di par- 
lar lene » ed affuefatto a* difcorfibreui , ma efficaci , ed at- 
ti ad imprimer fi nell’animo de gli editori. Tornato a già - 
cere, diede a* figliuoli fanti (fimi ricordi , e gli benedtffe , ha* 
uendo loro molto atlanti chiefio perdono delle fue colpe,lsU 
dio però no» volle che in quel tempo ei ceffajfie di vitiere 
ma permife che le Orar ioni de’ Frati Domenicani ripor taf- 
fero il frutto , quafi vniuerfalmente de fiderato . Miglio- 
ro dunque nel mefedi Ottobre del 1 66 $. e in poco tempo 
guarì : per lochi fi fecero fe file, in fegno di allegre zjjajcr 
tutta quella Religione,àelU quale in ogni chiojlro fi cantò 

il Tc Deum Laudamus . 

Applicò l', animo nell'anno fuccedente a fpedire di - 
iter fi affari affai rileuantt nell' ordine * nodri lungo tem - 
pa il dffegno d' intimare vn General Capitolo per l anno 
1670. in cui fi tornaffe a vedere lo fiato di molte cofe da * 
primi 'Padri* affigliando loro quella lunghezza di tem- 
po y affinché non col mezj de * Procuratori , ma eglino (ìcf- 
fi dall' Indie ,edà luoghi piu rimoti , anche per f enfio del 
Papa ) fi poteffero incaminare alla Sede Romana . Andò 
per tal rifpetto componendo vna lettera circolare di fio 
pugno, il di cui originale ( da noi veduto ) è di tal tenore , 
Dice principalmente che frà le tempefte mondane 
buona coia è il far congrefli pacifici. Spiega quin- 
di il fino fine > e la facoltà del Pontefice : Con parole dol- 
ciume gl' inulta , dicendo loro che venghino à vede- 
re yn inuecchiato Padre, e lor feruo, per abbrac- 
ciar^ 
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ciarli tutti infieme nella pace del Signore . Db 
conto della caùfa della canonizatione del Beato 
Lodouico Beltrando , con le Tue fàbghe, quali 
ridotta n. fine : portata à buon termine quella 
della beatificatone detta Venerabile Rol'a di 
Santa Maria : prclèntato nella Congregatone 
de’ Riti il procelTo di z4. Martiri Domenicani 
del Giappone: ottenute da quella le remilToriali 
nell’ Indie pel Venerab. F. GioiMaflias : e con- 
tinouate con ardore le altre caule de' Venerabili 
F- Martino de Porras , F. Aluaro di Cordoba» 
F. Paolo di Siuiglia; e della publica veneratone 
della Beata Margherita di Sauoia . Di Help I’0£ 
firio del Beato Alberto Magno à tutta la Ger- 
mania,- e alla Republica Veneta .-Fatto Cangia- 
re il colore e la forma dell’ habito a’ Padri Tri- 
nitarij. Auuanzata la diuotionedelS. Rofario, e 
del Padre S. Domenico , il cui conuento con la 
chicfa di Soriano ( dillrutti in parte da vn vehe- 
mente tremuoto ) col fulfidio del Rè Cattolico, 
e con altre limoline, era fiato Iplendidamente 
riparato, e rifatto. Gli chiama in soma à veder l’Ar- 
cniuio aggiullato , è molte altre materie , con la 
Diuina ailiilenza , felicemente conchiufer/w- 

curando con t ai ragguagli d’ inanimire i figliuoli a far 
tuttocio che loro appanencff y per poter nobilitare con nuo- 
ni trofei la Maejla Vaticana . Ma diuerjì rfpctti r e fpe - 
tialmente , per non ejfere in rigore necejfario q^uel moto de' 

G 2 . Padri 
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Padri , e quella fpef a i che fuol orinare a dugento mila e 
più feudi, cangio penfiero : difegnando (fe fi f offe man- 
tenuto il fuo viuere)di prolungare il capitolo fino al tem- 
po dell* anno Santo , nel eguale fi farcbhon potuti accrefcere 
i motiui di quello , e piu 'volentieri difagiare i Vocali . 

Quefìi c filmili erano ifuoi andamenti nella vita pro- 
uetta e matura , nobilitati vie più dall * vfo della canta e 
della prudenza . Spiccano ancora in lui tal' ardore di ejfer 
giou cuoi e che , non pago di farne vedergli effetti nel prof- 
fimo, parca che volejfe porre in effecutione i precetti Euan - 
gelici , con diffondere il fuo affetto foura tutta quanta 
vniuerfita delle creature . cercando di ciò le maniere, 

hebbe a fintar molto a trottarle , venendogli in mente la 
Predi catione ,ch’ èia via fpiantata per porre l anime in 
camino del Cielo , e lo feopo primario dell* Ifiituto di S. 
Domenico . Aia perche boggi giorno fi odono corrotte dall 
humana vanita e dal luffo lefoggie del ben parlare, non 
meno di quello che fi vegghino del vefìire : egli animi di 
leggieri fi laf ciano inuif chiare dalla dolcezza delle parole 
fenzjthauer mira alla fofianza delle cofe : inutili ben» 
fpeffo riefeono le fatighe ne' f agri pulpiti , e richiederebbon 
talora nuoui metodi (òf altre pratiche.Quejìo confideraua 
Veduta del -j p m Q tntra l e quando fi pofe ad empier due fogli con vna 
1667. proliffa lettera ma efficace , diretta a que c haueano f upt- 
riorita nella fua famiglia , ed a tutti 1 ‘Predicatori . 
Quitti dunque biafmò le forme affai fiorite di predicare fa 
profana mifchianzjt de' f ali Poetici , e delle arguti» Reto- 
riche con la Diurna parola , materie appunto valeuoli ad 

or- 
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0 rdire'vnà rada e legierijfima tela . A Maefiri de * Tuoni- 
ti! principalmente incalzò la buona disciplina della» 
giouentù in queft’affare/ con le ragioni ,e con Pefi im- 
plode’ Santi Padri fColmt di dottrina e di granita , e col ri- 
medio delgajligo , A' Priori quindi > a ’ Prouinciali , 
a ' Vicary delle congregatane come a perfine più follctta* 
te y e più debitrici di carità , mi fi e fipauento , dicendo loro 

c’ harebbon domito render contezza à Dio di 
quei graue difetto • E finalmente a' Predicatori me- 
de fimi figmficò che doueano erudire il popolo nel- 
la Dottrina del CrocefifTo ? e non nelle pompe 
deH’ingcgno:auuertendo di non cangiare in tea- 
tro da limoni ò da Mimi , la Maeftà di quel 

luogo • Con varij teHi di ecclefiafiici Autori , e partico- 
larmente Di San Gregorio , di Sant A goBino , e di S» 
Bernardo permejjc il dilettare con l* eleganza , ma con 
chiarezza , con facilita , col melodi approfittar l' <vdien- 
Zji , e con la memoria del carattere di Rehgiofi , che ricer- 
ca le predicationi eJfercitate,non men con la lingua , che 
con latita. 

Così prezjjaua il merito del Cardinal F. V incendo 
Maculano, per efiere V 'unico Porporato , che aliar viuea 
in quella tonaca , e pe’lfieruigio glorio/ amente prefiato al- 
la Santa Sede , mentre hauea tenute le cariche d' Inquifi- 
tore di Genoua , di Procuratore e di Vicario deli 3 ordine , 
di Commi/fario del Sanfojfitiotc di Maefiro del Sagro pa- 
laZ'Zjr. eh' e/fendo 'volato al Cielo in età projfima à nouant 
anni di Feltraio del 1 667 . dopo % f . anni di P or por a , con 

ama - 


Si prende 
dalla Tua 
lettera de’ 
1 4 • Febr. 
166-/. 


De 6 . Lug. 
1^67. 


54 Vita del P. F.Gio:Battifta dc’Marini 

amaro pianto ne fpacciòV auuìfo per tutta la Religione » 
Raminentò dunque la fui bontà , corrif pendente a* voti 
folenni fino all* vltimof pirite , al (piale fiera ridotto con 
l*vfo continouo del rigor de’ digiuni , e dell* afprez£a 
delle lane , sii la carne , e nel letto , nella maniera degli 
altri Frati : e con le incelanti fatighe nelle Congrcgationi 
del Sant* OJfitio , de* Regolari, e dell' Indice , per lo che 
hauea già depofìo il pefo del gouerno della chiefa di 
Beneuento.E raccomodo infine il follieuo di (pucll'anima 
generofa,no fenzji celerità, co' cofueti fagnfi cij, e fnff r *gf 
T^on è da tralafciarfi qui il fuo fiudio per ajficurar c. 
dagr imminenti pericoli i Frati della e T ì rouincia tìiber- 
nefe, Era a quefli più volte Hata impedita dalla barbara 
infedeltà la fedele operatione ,òcon le carceri ,o co* f eque— 
firi , ò con gl* incitamenti alla fuga de Mi fonar tj fpedtfi- 
quiui a promulgare il vangelo : e ( quel eh' era dir ili euo 
maggiore ) col danno delle Comunità difiìpate . Fu loro 
perciò trafme (Jo il rimedio in •vna lettera Jcrstta al P, F. 
GioxCnoiur di S.Domenico,Prior Trouinciale in quel Re- 
gno > con piena facoltà di ereggere in Madrid vn Collegio 
per lanatione Hibernefe , da educami fi , e da erudir uifi 
( negli anni giouenili ) in qulle materie , e di controuer- 
fie , e di lingue, che fono piu. confaceuoli all'officio de* Mf- 
fionarij : procurando di Jìabilirlo , e con l' entrate , e con l* 
aiuto de' Frati , f peti almentefp ignudi, i quali a promo- 
uere quefia fanta funtione ovinamente e f orto : dando an- 
cor giuditiofe regole per prouedere all a necejfità de* ca.fi 
fìrauaganti e improuuifi* - 

Ma 
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Ma giachi fi fono auinzjati i periodi al f udore nelle 
mi (Jìoni , è pur doutredi porre à fuo luogo tuttociò ch'egli 
andana operando in quejlo affare . Confederata dunque L' 
«bligatione , e propria , e comune ; di far raccorre ( con l * 
ardore della coltura) ne' campi dell* Oriente , la mtffe 
Euangelica , la quale fperauafi anche abbondante , per le 
nuoue ottenute delle f pianate dure^zj'yfcrijfc al P* Let- j et 

tare F. Gèo: Palanco , * diuerfi Frati fuoi compagni , è dell'anno 

che s* incaminattano per Miffionarij in Leuante : non luacuo * 
minore douer edere la loro allegrezza veggen- 
dofi aprire in tal luogo vna gran porca da meri- 
tare, di quello che foffe il piacere dell ’Apoilolo, 
riguardando Corinto dall‘Efefo j Poiché gli au- 
uifi riceuuci pochi anni addietro de’ patimenti 
(offerti nella China da’Fraci di fan Domenico, e 
d’efilio,e di carcere, e di varij martirij , ipargen- 
dofi l’acqua delBattefimo foura gran numero di 
nobili e di plebei : l’ editto diuolgato dal Tarta- 
ro , ftringendo quel Regno con le Tue forze,che 
fi alzailè nella tua corte vn tempio al Dio del 
Cielo e della Terra , già fconofciuto : il furore 
di eicludere i miniftri Euangelici , mitigato nel 
petto del Rè del Giappone, fi come dimoftraua 
con vn foglio del 1658. il P-Prouinciale delle 
Filippine, co* progredì fatti auiui nella Fede. 
Nodriuano la fiducia di acquirfare altri fudditi , 
e nuoua gloria al Redentore del Mondo ; Debi- 
to era perciò di nauigare alla prolperità di quel 

ven- 
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Vento . La onde , come atto alla carica di efperto Piloto , 
il medefmo Polanco ( venuto dalle Filippine a Roma , 
per far cola ben toflo ritorno ) dichiarò Vicario fuo Gene- 
rale per quella nobil codotta,con ampli IJtmeftcoltàmo fen- 
le paterne ejfortationi , di non abbandonare il ti- 
mone fra le tempefte , promettendogli il premio di 
Àbramo, fe folTc vfeito generolàmcnte dalla fua 
terra, à lauorare in sì rimote prouincie . 

Se iene tutti i conuenti jlabiliti con l' ojferuanzja furo- 
no al P. F\ Gioì Battijlafommamente cari , dtmojlrando 
il fuo zjlo pe r mantenimento di quel rigore : io ritrouo 
contuttociò communicataà quello dà S. lldenfonfo dtSa- 
ragozjjt , vna certa particolarità di affetto, cagionata 
forji da qualche motiuo a noi fin’ bora ofeuro . Impercio - 
che veggo apertala fua carità in vna letterade xy Apri- 
le del i66j> in cut f rallegra dell ’ opera fatta in ciò dal 
P. Adaejlro F, Gioì • T omafo de Rocahertt Profeffore di 
T eologia nell’ vniuerfità di V alenzjt , e Prouinciale dell’ 
Aragona : inferifee lefuemedefìmeordinattoni, dixnzj 
coffa trafneffe, nelle quali ricorda i fcnli del fonda- 
tore di quelconuento , e’1 debito di ferbargli j 
vuol che le regole olferuinlì fenza glofla 8c à pun- 
tino: riflrigne le OCCalìonì delle djlpenfe : comanda 
l’ attentionea Diurni offici j, la frequente dimo- 
ra in cafa , la negatiua delle figliuolanze à gli 
ftranieri, la predica nelle felle, f impiego ad in- 
tegrar la dottrina Chriftiana : ed fona i Supe- 
riori all' efempiofic alla pietà, ei fudditiall vb- 

bidi- 
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bidienza . Conferma finalmente , e le fiejfe regole di ri- 
forma, e l’ef attera di ([nel Religiofo in batterne le intro- 
dotte e p valicate . 

Tanto gli pr etnea di vedere annerata la convenienza 
delle 0 per at toni de' fttoi Frati al titolo disiteli' ordine , 
che non era mai fianco di efortargli alle vere , e profittevo- 
li norme di predicare . Molto bene avvertito fi dtmofiraua 
che , non tl numero , ma la f celta degli afcoltanti , da la 
fama honorata a que che predicano , tl giudicare diquefii 
e l dilettarf me con fennojpregio è di potfn. L'oracolo mól- 
to più di PapaClemente IX. fetnprc ottimo indivifaredi laMa 

qvefie materie > e publicato nemico ielle vane pompe del fta Ietterà 

dire, fè fiollecitar eli vna nuova lettera , del fienfio della de ! i-Gen- 

rr J J ' 6 j • r * t? • / / /. / J 1 naio i669. 

pajfiata , ma compendioja ,&a frati habili a predicare , 
folamente diretta, lui dunque accennò loro la men- 
te Pontificia , e 1 debito di abbracciare, in qual- 
fiuoglia parte del mondo, i confcgli Apoftolici, 
fauellando di materie proprie di vna, non infer- 
ma dottrina . Conuenirfi alla calamità di quelli 
tempi, comporre i collumi , indurre la penitene 
za : non perdere il tempo ne' vaniloquij ò nelle 
ollentationi di vna fumofa eloquenza j malli- 
molare i cuori vitiofi alla contritione . Douerfi 
valere delle parole ,noninuentate , mà polle in 
bocca di Chrifto , cioè più acute per ferire , che 
erudite per piacere. Efièr tediofala fouei|chia 
lunghezza» &C inutile ò fcandalolb il racconto 
delle nouelle. Confonderli in fine le qualità e lo 

H feo- 
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*copo di quel miniftero da chiunque , contro i 
precetti di Sant' Agoftino , del Nazianzeno , e 
di S- Tomafo ( riportati da lui) non hà forza d* 
imprimere , in chi ode , il timor di Dio > e cerca 
applaudì , fra le deboli inuentioni vagando . 

Arriuòil tempo lungamente fof pirato della gloriofa 
conchiufione della cuti fa della Venerabile Serua di Dio 
Suor Rofa di Santa Adaria,la quale per la piena fofianzja 
e per la faglia prudenza di chi operato vi hauea confam- 
mo ardore , vittoriofa diuenuta nelle fue prone ■> fè vede- 
re i trionfi nel Vaticano e in quejl' ordine , con vna nuoua 
Veduta fti Beata, QueB’ allegrezza non volle il P, Gio : Batti fiA 
Data de’ 7. che fiajfc concentrata in Roma : publicolla' perciò ( come 
MaMt*8. im p 0rt(inte &uu if 0 ) \ tut te le Protende , Congregationi , 
r Comi enti dell* ordine di S, Domenico 5 Manifelìando 
toro il decreto fatto dalla Santità di Papa Cle- 
mente IX.quando vilieggiaua in Santa Sabioa^il 
merito della Beata, primo frutto» nel nuouo mò- 
do, di fante operationi , crefciuto con la colcura 
de’ Frati Domenicani . Col racconto delle fefie fatte- 
ne in Roma nella chiefa della Mineruaper otto giorni , 
ordinò che in qualfiuoglia parte fe ne replicafle- 
ro fomiglianti pompe . Diede cenno della fua feda 
pe 16. di A godo , da celebrarli ogni anno con 
rito doppio da’ Frati e dalle monache , apparec- 
chiandone già le lettioni pel torchio . Et acclufo 
a in compendio della vita della Beata y fuggellòque fogli 
circolari , Spiegò nel medefimo giorno anche gli jìejftfenti- 

men- 
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menti alle fue monache , alle cafe delle T er norie fog- 

gette alla Corona di S pugna , con vna elegante lettera in 
quejla lingua: e non andò guari , che ottenne dal Papa a in 
decreto di poter fare inferire la dinota memoria di talV er, 
ginenei martirologio Romano : e di ciò diede anche fpeda* 
to auuifo a tutti ifuoi cari figliuoli , * 

Penetrarono alle orecchie del Papai frutti raccolti dà 
Padri di S, Domenico nelle miffioni orientali , hauendo 
luogo di honore sì fatti ragguagli nella congregatane de y 
Cardinali , in cui difeutonfi le materie per propagar la 
Fede » tenuta vna volta auanti Sua Beatitudine . Quin- 
di è che dtfuo cenno Monfig,Baldefchi Arciuefouo di Cc- 
firea , e Segretario della medtfima , firijft vna lettera hu- 
mani filma al P, Generale aprendogl’ i f enfi dell’ alle- 
grezza prouata ( per le relationi di Monfignor 
Vicario Apoftolico di Olanda ) che i Milli ona- 
rij dell’ ordine diS. Paternità Reuerendilfima lì 
diportafTero in que' maneggi con molto zelo 
circa le cofe delia Religione, e con molto rispet- 
to verta lafuaperfona & autorità. £ lignifican- 
dole inlieme , à voler di ciò dare à que’ Padri 
contezza, & ad elTercitargli a cononouarein 
quelle lodeuoli maniere . Li buon Padre , che fi man* 
teneuajempre rij pettofifitmo a' tenni della Santa Sede>& 
inclinano fommamite ad aggiugner calore a quelle attioni 
di chanta , non lafciò J correre lungo tempo fenzji riporre 
in vn* altra carta quefii , e' nuota concetti f penanti d ciò . 
Il fouraferitto della lettera fu al mede fimo P. Lettore 

H 2 . F.Gio: 
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F- Gio: Po!anco, &à gli altri fuoi compagni 
’ inuiati all’Oriente. Il fuo contenute’, che i frequen- 
• ti martirij patiti , e la cóftanza inuicta moltrara 
nel Giappone ogni anno dal fuo Gregge, era il 
motiiio di cornare ad accender in ellì , con effi- 
cacia e con dolcezza, gli (limoli veramente he- 
roici, di portare in quelle caligini , la luce del 
Vangelo : ches* inuitaua il lor (àngue à non cir- 
colatesi amicheuol mente nelle vene, dal terreno 
ftefib irrigato co’ migliori fpiriti di tante anime 
ceffate di viuere in holocaufto della fede , e fer- 
tile diuenuto : ch’egli ambiua *di prendere il ve£ 
(ilio della Croce, per muouer (eco fin corta la 
Domenicana famigliaci pelò però del gouerno 
richieder la fua dimora in Roma : dichiarar per 
tanto condottiero in fua vece il fudetto, huomo 
già conofciuto da Papa Clemente, che Regnaua, 

&C arricchito nel fuo prono di teibri fpiricuali,in- 
ficme co’ fuoi feguaci che giugncuano al nume- 
ro di quaranta (Hauendo J celti dalla Spagna [oggetti • 
di dottrina , e di conofciuta virtù : e p affando i mi jjìona>-ij 
tutti fpediti al tempo delf uo gouerno , tl numero di qual- 
che centinaio ) Aggiunfe a q u ejìiffa n tifimi ricordi con la 
forza de gli ‘efempq e delle ragioni. Allo Jleffò ampliò le 
facolta per le [gliuolanzjt da fpedir fi conforme alhfogno y 
e fenzja ripugnanza veruna . V olle in fine , eh ' ei fi offe ri- 
conofciuto da tutti ^ per vero Prelato in quell' affare', e che 
poteffe ne' fini (Iri accidenti filtro fi oggetto hahilein fua ve- 
ce 
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ce jojlituire • Hauerebbe 'voluto vergar le carteggi col fan,, 
gite che con L'incbiofiro , per muouere , non già con la vio- 
lenta firn patica , ma con la viuacita delfiuo esempio gli 
[piritico fiacchi al vigore , o pronti a maggior franchezza» 
Era già colmò d’ anni e di meriti quando ei nodriua 
penfieri più alti per ingrandire la chiefa , e la f ta Religio- 
ne . T^on parea ancora contènto dibatter tirata a fine con 
grande fptfia la ripar atione della vacillante fi. lorica di S . 
Sabina ( Conuento già confi ‘agrato dalla prefenzjae da’ 
trionfi di S. Domenico ) incominciataui a imprimere la ri- 
gidaoffieruanza , cammejpmi allareligtofa profejjìone il 
mede fimo Duca di Grauina % T^è meno di batter confegui- 
to l* ojfitio ad libitum con rito femtdoppio in tuttala 
chiefa per S>V incendo Ferrerio\V olgetta nell 1 animo ntto- 
ue maniere di accrefcer la gloria del fitto Signor e. Fi ut tua- 
ua però fra le onde dt’ dubbi} di non batter gran fiatto a 
fioprauiuere , con tal fiembianza. di certez.W-omefi 'fi fi fi- 
fe veduti aitanti gli occhi fiuelatigli fipetin delia morte :e 
fappiamo y che difife piti volte d perfona fitta confidente , 
la quale f eco muoueua dficor fi delle future jue ri filutioni 

credo che no ci arriuercn* tal W/<*:inqueltempa 
non fai 6 viuo . Vvltima proua dunque del fino zelo - 
cantanuo con la fiameglia fin nella fiettiman.a finta deh’ 
anno caduto 1 6 69. nella quale marauigliofa comparue 
più del j olito la fina diuotione , mentre ( quantunqu e ag- 
graffato da confitteti e intenfi dolofidi pietra) volle alfie- 
re a tutti i Diu mi offici} nel choro & alt altare y digtot- . 
no e di notte ficnzji T intermtjfione de gli affetti pietofi , 
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(he lo dicl^rarono molto bene Applicato, e meditante • T^è 
pago di ciò , sforzjojjì d imitare il Redentore nella mifie~ 
rtofa lauandafacendo egli il mede fimo con tutta la figlio- 
lanza numerofa del Conuento della Aìinerua ,e co' Fra- 
ti dell\tìofpitio , fatti chiamare a pofia, per lauare a cià- 
fcun di ejfi , conforme fece , amorfamente i piedi > profira- 
to a terra , portandof ( fenzja mai forgere ) col moto delle 
ginocchia , hor dall’ vnojhor dall’ altre, adempiendo quel- 
la fagra funtione con fomma pietà , e con non minor difa- 
gto ) per tejiimonianzja delle lagrime e del fudore , nel fuo 
volto 'veduti malamente grondare . Scemata fiimojfi per 
talrifpettoinlui la fanitd , la quale combattuta bentofto 
dalle febri , coBr inficio d giacere , e fra,' dolori vie piu 
grani, d preflar fede a' medici, che declinaua a poco a 
poco il vitale fuo fpirito . Quefio buon Padre , il quale era 
fiato vaiatole ne' gt in fegnamenti di viuer bene, procuro 
di ejfere in quegli altresi di ben morire', la onde al primo 
di Maggio chiefe humilmente il SantiJJìmo Viatico : e fil- 
mandoli corroborar con quello gli efiremifuoi fofpiri,fi 
refe anche fuperiore d fe Bejfo, non temendo punto le f of- 
fe de' deliquij cagionati alle fine f or zj dalla violenta del 
. morbo . Si recaua ad obbrobrio di riceuer , difiefo in letto , 
il fuo Dio', perciò fé vefiirfi con la tonaca e conia cappa 
del fuo Patriarca S. Domenico ,fì pofe ql collo la fiala fa- 
cendo tale : e fofienuto al quanto dalle braccia de’ Frati, 
vfei da quello, e getto ffi ih ginocchioni nel mezj) alla came- 
ra . Quiui con abbondanza di lagrime e di finghiozjtj pro- 
curò di articolari qualche parola con agio , dicendo : che 

in 
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in forma humilitfimafupplicauadi perdono i 
Tuoi figliuoli e prefenti, e rimoti, fcnclcorfo 
della {Sa lunga reggenza di quel grado, haueflè 
alquanto nell’aufterità ò nella grauezza eccedu- 
to : le fuc miti maniere degne ftimando di ogni 
Centura . Scufauafì all' incontro , tè per la fragile ca. 
lamità dellanaturae deirhuomo, ei folle traf- 
corto in qualche inuo lontano errore:dichiaran- 
done rea la fua cofcicnza . Perdona uà però à tutti , 
tutti ahhracciaua,e le fcmtille di carità vfeite dalfuo cuo. 
re e dalla fua bocca., haueuan forzji di accenderne le fiam- 
me ne pii animi degli afianti,pur troppo meflì , e di trar • 
lagrime anche di pietà e di compafftonc dagli occhi loro . 
Se bene vn temperamento dolce , e piacetele non fuol ma- 
cinar contro il prò fimo falli offenftui , reflx quefii nulla- 
dimeno affai edificato e commoffo^vdendo lehumili t e forfè 
r improprie accttj }, Dee guardar fi Chumanità che le mtf- 
fìme per gli ati andamenti troppo altiere , e fempre mai de- 
ttiate , o non ojfendino la riputatone in vn tratto , o non 
diflrugghino Pedi firn delle r virtù , in lungo tempo compo • . 
fio . Con quefii effetti di deuotione e di mxnfuetudine ar- 
rttoffi il P. Generale , à fargenerofa refifienzji alle agonie 
della mortele molto più y conriceiiere il Diuino 'Tane ( ar- 
me fìcura per ifchermirfida nemici comuni nella via che 
paffi alPimmortalità):onfer itogli dal Padre F.Pier Ma- 
ria P affermi Procuratore dell' ordine', hauendo però egli 
pùnto } con voce fiacca inferma , rfpofio con gli afianti 

figliuoli , alle parole flxbiUte dal rito ccdefìtfttco : &* efa- 
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lato in quel tempo foco fi fofpiri. Ripojìoft dopo a giacer e 9 
prefe vna fua lettera dejhnatagia da ejfo al Papa t e ferii - 
ta difuo pugno in latino , e chiufa f à S. Beatitudine con 
agni celerità l'inula : la quale è fiata da noi in quejlx for- 
ma fedelmente tradotta . 

• € * / '* ' * s 1 ' V ; i \ -/[*•» 

BEATISSIMO PADRE 

N E gli eftremi paffl della mia vita, fortifica 
to hoggicol Sagrofanto Viatico,humilif- 
fimaméte mi proftro a’piedi della Satità V. rac- 
comandando, foura ognicofa , all Apoftolica 
protettione della medefima, e alla fua tutela pa- 
terna l’ orfana ( à cui prefeggo ) mia Religione 
Domenicana : poiché hoggi da effa , per gli as- 
falti proflimi della morte ,con gli virimi affetti 
foedito mi fono . Ella fempre , quando io viuea 
Sperimento dalla SantitàV.e aali’eccelfa fua 
cafa,vn fingolar follieuo. Rimango hora altresì 
col medefimo defiderio ( e le ne inuio le fuppli- 
che) pel’ benefitio tanto neceffario e pretiofo , 
che venga mantenuto ancora dopo la mia mor- 
te, della fua benignifiima protettione. 

Ne tralafciar debbo in sì moiette fembianze , 
di rapprefentare con humiltà e ingenuamente à 
V. Beatitudine che , fe bene qui & C altroue,fog- 
giornino nella mia famiglia huomini accredita- 
ti e mcriteuoli , a’quali li polla concedere ò co- 
rner- 
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mettere il Vicario Tuo Reggimelo, fino all’elec- 
rione del Maeftro Generale ; Parmi nondimeno 
fouraogni altro più proporcionato à ciò il P. F. 
Pier Mai ia Palferint , da molti anni in qua Pro- 
curato* Generale, (oggetto nell’ età, e nella Pru- 
denza maturo , letterato , autoreuole , e de gli 
affari di qne (l’ordine molto pratico , hauendo 
egli col P.Turco mio predeceffbre veduto in vi- 
fitagran parte de n offri luoghi, edellecofè. 
Quello parimente hò fperimentato io medefi- 
mo in tutto quanto il corio della mia Prefettura 
nell’ efemplarità riguardeuole, integro , e della 
pace vniuerfale dell’ordine molto ftudiofo . Si 
chè , fe la Santità V. degneraffi con l ’ Apoftoli- 
cafua autorità d illituirlo, c di deputarlo Vi- 
cario Generale dell’ Ordine : parrai che potran- 
no euitarfi leoccafioni di molti difagi; difpor* 
rarifi con più quiete i negotij del futuro Capito- 
lo ; Et egli , benché (ia per continouarc nell im- 
piego della generai Procura: valeuole farà con- 
tuttociò à quello ancora della Vicarìa, in ma- 
niera che non fia d’ vopo di far paffàggio ad 
altre mutationi fino à che , terminato il mio vi- 
vere , non fi elegga tranquillamente il nuouo 
Maeftro Generale. 

In oltre , con l’ affetto più humile , io porgo 
(ùppliche alla Santità Voftra pel mio counen- 
co qui di (anta Sabina , conforme il tenore di vn 

I me- 
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memoriale anneflò , affinché fi degni di far ac- 
celerare la fpeditione del Breue, con cui fi fer- 
mi e fi ftabiiifea in eflo 1 efatta , e la rigida offer- 
uanza delle noftre Coffitucioni» la quale fia à 
tutti ne’ futuri tempi inuiolabile, c non poffa* 
mal, nè pur nelle cofe minime, con larilaftatio' 
ne alterarli : ne fia permeffo in alcun tempo, che 
iui foggiorni perfona veruna, che ò no voglialo 
non pofia letteralmente , e fenza l* vfo delle dif- 
penfe , conformarli alla ftrettiflìma difciplina 
dell’Ordine, fecondo le più antiche, e le primarie 
fue fante fòrmule . 

Supplico di più il paterno affetto della Santi- 
tà Voftra pe’miei affilienti compagni , della fc*» 
de, c dell’ opera indefefla de’quali > mi fon va- 
luto non fenza follieuo fin hora 9 e fono per no- 
me i PP. N- N- N. N. Quelli , perchè conuiem- 
mi hóradi abbandonargli , defidero che Voflra 
Satira fi degni di racchiuder nel feno dell’Apof- 
tolica fila protettione,e Clemenza: e ne raddop- 
pio le fuppliche.imperciocchè tal’eftrema con- 
folatione c ricordeuole follecitudihe hanno egli- 
no da me abbondantemente meritato . In fine 
me fteflb vie più vicino à deporre quella mafia 
mortale , con finghiozzi e con lagrime, getto a 
piedi della Santità Voftra , col fenfo più viuo 
chiedendo perdono di tutti que mancamenti»! 
quali , foftenendo il vafto gouerno di queft’Or- 
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dine, in gran numero (limo di hauer commeflo, 
e nonmegodi confefiarlo-Perdoni > Santo Pa- 
dre , perdoni al proftrato e gemente figliuolo : 
& al cumulo delle mie colpe , & alla pouertà 
de meriti (occorra, compartendo vn largo fuf- 
fidio de’ tefori ecclefiaftici . E l’Apoftolica be- 
nedittionc della SantitàVoftra (alla quale pian- 
gente fino à terra mi curuo ) milericordiofamé- 
temi accompagni nella lotta mortale. Di ciò 
negli cftremi Tuoi trauagli finalmente prega 
Della S.V. 

A 1 piedi con humtlt'a proftrato 

F- Gio: Battifta De Marini 

Generale dell ' Ordine di S. Domenico . 

D A quefta lettera già forft qualche tempo prima à 
tal' effetto meditata , apparifee la viuacita delle 
Jue virtù fra le languidezze letali » eldureuole affetto 
verfc l * irnata fua Religione , proti edendola di vn P adre y 
che potejp reggerla ffno a' generali Comitij , oue con pru- 
den z_a , e con zjl° di charità > bilanciato in breue tempo il 
mento de' Candidati migliorile n elegge in poche bore l 
ottimo . Il Papa ( eh* er a huorno di fublimi talenti in com- 
porre ,edi follai ato giudi tio in cenfurare ) dilettauaft de ^ 
fenfì f chiotti t e delle parole naturali e non affettate , ne 
corrotte con leggiere improprietà . Si compiacque dunque 
di lodar quel foglio , ed attriftatoft deli ’ auuifoy dijfe qut - 


*> 8 Vita del P F.Gio.Battifca de’Marini 

fle parole . Veramente la perdita di sì grand’ huol 
mo non è di picciol danno alla chieia . Ella to- 
glie vn gran Padre all’ ordine de* Predicatori : e 
prilla noi di vna perfona fingolarmente cara, e 
meritamente amata • Quinci mando all* infermo % 
per njn fuo C amerier fegreto » i più ricchi fegnidi Pietà 
cl/ei haueffe potuto defdcrare , e con l' A pofolica Bene - 
dittioneyi più pretiofi tefon delle Indulgente gli caparti , 
Dtuoigujji per Rema quefa nonna » la quale à tutti fà 
dolor of a . I Prenci pi , di Palejìnna , G iti (lituani , Panif- 
ico , & altrifuoi parenti » il Marchef e di A forga » il 
quale godeua il carico di Amlafciadore del Rè Cattolico , 
e molti Porporati partiahff.ini di lui , accorfcro ben tofit 
alle fue flange y & alcuni di loro (per non mole farlo) 
dimorarono nell' anticamera . Ma egli (confapeuole di 
ciò ) fi pregargli à ritirarli , e più tolto à volere in- 
filar voti à Dio per la fallite dell’anima fua,' che 
à foffrirc inutilmente quel dilàgio , dando figni di 
humilta e di manfuetudine . Hebbe però fommimente in 
grado la 'vifita del P . Gioì Paolo Oliua Generale della 
Compagnia , vuoile fico fringerf » non meno col cuore,che 
con le braccia » con tal reciproca tenenti* , che furono en- 
trambi necejfi iati à tacere per lo f patio di inquarto di 
hora» cedendo alle lagrime -E rafciiigate quefe alquanto» 
POhua raccomandò al Marini la fua Compagnia nelP 
altro mondo-, e' l Macini ad ejfo quell'ordine» dopo la mor- 
te J dal cui braccio 'colle nceuere» a fotta di reiterate 
preghiere , 'vn arnorof i benedittione . 


1 Me- 
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1 Mcdicijveggendolo patire frali riiuidezjzji diquel- 
le lane , dubbio fi forfì che fi accrefcejfe nuouo pabulo alla 
febre , ordtnarongli che fi cauaffie la tunica interiore , eia 
cangi offe col morbido lino : così il duro letto , in altro piu 
agiato . Ei però yfempre co fi. vate nell' offerti anza piti ri- 
gida delle cojìtttftioni del Santo Padre , nè quella y n e il 
cingolo ( all*vna e all'altro dfqtt ali portaua Jingolardi - 
voTtone ) hanea voluto in alcun giorno , ò per qualfifoffe 
cafo ritte ndo deporre : & anfvfo di morire con quel f agro 
contrafe gno del fuo fiato , ad ejfi liberamente rtfpofe che 
non naueano in ciò autorità veruna, e che do- 
ueafi moftrarda lui la memoria della volontà 
obligata al chioftro , anche morendo . 

I / fecondo giorno di Alaggio alle due di notte , f ente»* 
dofi dalla fentida accejjton della febre aggravato 9 fé do- 
nare alle fiamme una quantità di memoriali , continenti 
materie difformi al fuo genio y prefétati da alcuni nella Cd- 
gregatione de Regolari , e daquefia trafmeffi a lui , per 
tejhmonianzja del rif petto mantenuto allafita bontàvion 
volendo il < ~P. Gioì Batttfia t che il fitto Succeffire incanì 
trafife quelle giufie occafioni di batter afiregafiigar molti. 
Chtefe l'cfirema Vntionc , difponendofi à quella > con rei 
citare alternativamente i Salmi col coro de gli afflitti fi- 
gliuòli . Terminato , ion ferina fegni di tranquilli fa nel 
fuo volto , quel rito , diede loro vna dolente occhiata •, e 
riflettendo con mar miglia alla gentilezza di quegli ojficij 
tT a fé mede fimo , ne Ih forma che potette , così ef clima ; 
Chi fon* io 5 ahimè 1 per cui quelli Terni di Dio 
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foffrir debbano tanti incomodi nelle vigilie ? 

Rimirandogli pvfcia di nuoticeli fupphcò à concionar» 
gli la cagion di quel tedio . Dichiaroff , benché inu- 
tile , indegno , e immeriteuole : accrefauto nulladimeno 
più del douere con tanti pegni del loro affetto. Ad uno ad 
ino gode a di ascoltargli , fludiandop ancora ( per ultimo 
fegno di paterna beneuolenzji) di accarezzar tutti con la 
J oautta della pace . Fu confumato ilref ante di quella not- 
tty e l'intiero fpatio della fua ut a in udire e in ripetere le 
Litanie de’ Santi. Rinouaronp da lui bene fpeffb le Pro- 
tese ) eh eraf olito di fare ogni giorno a Dio * Jlando fanoi 
e non potendo articolarne tutte quante le voci , di 
quando inquando dicea Ratifico: anzj molte volte udi- 
to fu ripetere quelle parole del DÌCS ir* interpretate da 
noi cosi : Giesù Buono cercando me, voi fianco 
vi ponefte a lèder e^Paten do la Croce mi ricom- 
prafte.Così grande, ahimè 1 così grand' opera* 
non fia perduta:; ad ogni poco , mirando il Croce fffo , 
tornaua dolcemente a dire : Così grand’ opera non 
fia perduta . Scrbaua però in quelle mortali acerbità, la 
foktafna allegrezza di volto e di cuore , conia quale p 
era rendnto fempre marauigliofo nel vital fentteroy e ve- 
ra imagine del Patriarca Gufinano , di tuidice la chiefa 
che adempieua ogni anione vultu femper hilari, fem- 
per lUCUndo • Raccomandata , [conforme il rito ) Pani- 
ma fua a Dio , trafs* egli fuori la pacca deflra , e confa 
labbra femiuiue benedffe la fua dolente famcglta : e ri noi. 
ti ben toRo gli occhi al Cielo , fra le infocate afpirationi 
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efalò l'anima pura in feno del Redentore, chiamato ( con- 
forme fi titn per certo) dal penofo Egitto di quefìo mond\ 
alla vera e ■ felici Ifima T erra di promijfione , che fi rauuifa 
nel Cielo a 6, Maggio dell'anno accennato 1 66 $. a bo- 
re 1 8 . dell'età fina jl.e del gouerm^prejjo al decttnonono 
Morto dunque ,fì aperto il fuo cadauere , per cenno 
del Papa , folamente nella parte della vcfcica { offendo fi 
egli prima di f pirare dichiarato che non volta che fi toc- - 
caffè in modo veruno ) evitrouarono dentro due pietre 
di forma rotonda , e molto gr offe. 

Con pianto vniuerfale della Corte fù portato nel f ’egtte- 
te giorno in proceffìone attorno alla piazza della Minerua 
su le braccia de • Padri di varie Religioni meglio graduiti 
ajjittendotti l' Amhafciadore del Rè di Spagna t all'vfan - 
rjxche fi fuol fare a' grandi di quelRegno, fra quali vien 
fempre anno iterato ilP . Generale di S. Domenico • Mol- 
tiplicò pof eia il popolo con diuerfi ‘Trencipieperfonaggi 
4 talfegno in quella chiefa , che parca concorft tutta Ro- 
ma à vedere sì lagrimòfa funtione . Fù efpotto nelmezo 
prejfo l’altar maggiorenni luogo eminente , con alcuni libri 
e con la berretta in tetta t in fogno del magi fiero, e con vn* 
sferra nella defira dinotante l'autorità chauea ammini- 
firata nel chioflro , & vn Rafano della B. V . nella fini • 
fira.Ardeuangli d'intorno f e lamento ventiquattro torcie • 
All’effequie interuennero tutti i capi degli ordini Rego» 
lari con le copiofe comitiue de* loro fudditi » e tutta la fu* 
fami fiia, che fi trouaua in Roma , Cantò la meffi il P, F» 
Pier Maria P affermi Procuratore di tal Religione, me to- 
nato di [opra, Uora 
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Uoration funebre della, fua vita e delle fue virtù venne 
recitata dal P. Ignatio Buon piani , eh 1 è vno de' primi lu- 
mi dell" eloquenza fra Padri della Compagnia . Tutti in 
jomma l' acclamarono per buomo puro , anzj trouato Ver- 
gine, di coflumi incorrotti , per Padre Pacifico di quell ’ 
ordine, foflenuto fempre e laf ciato da lui colmo di J.in 'e 
leggi , da buone muffirne , h molti /oggetti eminenti nella 
dottrina , integri ,edi quxlfmo gli a grazio capaci : e fetida 
ombra alcuna di di Jf enfiane , ò di fc andato . Stette per tut- 
to quel giorno fino alla fera efpofio, fempre con frequenta 
di Re ligio fi , del clero fi colare , e di qual fi fu forte di per- 
fine : ó* era cofa di mxrxuiglial offir.uare , come non po- 
tere rimirarfi,che con lagrime, fpir andò vna fammi dino- 
tane ne' cuori di ognuno . Conuennedi farui affìjìere de 
gli Lumini vigorofi di forzj,affincbe non fijfi fir p inato 
a cagione del contatto ebe bramxua di far fico ciafiuno , ò 
in baciargli la manoso la vejìe : ò di pof irgli fipra la fui 
corona , ò de fior i y i quali con dtuote contefi da tutti fi pre~ 
tendeuano, raffigurando fi vno fpett acolo affai do loro fi . 
Tfon fipoffono mai naf fondere quefle glorie accidentali 
cbf iddio difpenfa ì gli elettila cui fama è pur douere che 
goda quagìù , per infegnamento e per motiuo di operar be- 
ne a chi f aggiorna, l'aura che mai non ctjfa . Vi fu che fa- 
re ( terminato il giorno ) a reprimer la gente , non ben' an- 
cora fatolla di quell' af petto , per chiuder la chiefi , e dare 
ad ejfi , con la priuata affittene defuoi honefiifima fir. 
poltrirci . ■* 

Fù dunque depofio nella tomba comune de' Frati, di 

• dotte 


M. Geuer. ddlOrci. de 'Predicatori. 

clone {feorfo vn anno ) dalla genero/* prouiitcia del Pe- 
rula quale non mai Ingannata nefuoi giudi ti^ba feenpre 
nutrito co maniere particolari il merito di quefio buon Pa - 
tire y fu trasferito con /' interuento copiofo , e col r invitato 
dolore di tutti y majjìmamente de ' rcligiofi foraf ieri già 
peruenuti al capitolo , nel giorno 1 6. Maggio dell 1 anno 
corrente ad vn bora e mezjt di notte , in 'un nuouo fepolcro 
fatto fabricare à pofìa in terra , nel mezjo della Hejfachie- 
J * * fi" 0 il gradino , per cui s* entra nella più larga parte 
della cruciata , e contiguo alla fepoltura già de(l inaia 

alle proprie ceneri dalCardmale F. Michele Gbisùeri.cbe 
fu pof :ia Pio V .metr’era quitti T itolarefdelle di cui virtù 
ci Jlimolano molti f oggetti di valore a publicar ben toflo 
alcune nofire fttigbe)le quali reliquie bora fan fotterrate 
nella Rafilita Liberiana . E dando a qttejla il più degno f 
luogo , viene à corrf pondere à quella del P. Generale F. 
T^icolo Ridolf , fituata nella dejlra : quafì che la Diuina 
prouidenzjahabbia permejjo , eh' ei venga mantenuto prof- 
umo nell' efpettatiune delgiuditio e fremo , in certo modo 
a que due huomini tanto f amo fi nel concetto comune , & 
affai predati da eJfo t giacbe il fecondo ne gli accidenti ca- 
f tali folleuato ne venne , e la memoria del primo illuf ra- 
ta con C ardue^e frequenti fatighe per la Santificatane da 
tutto il mondo nchie fa % Si chiufeil Tumulo con vna 
pietra marmorea t nella quale fa f colpita lafeguente in- 
fcrittione . 1 
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Eheu ! facalcs Calcoli 
Saxohuic duriflìmo fubdiderant 
Reuerendtflimum Pacrcm 
F. IO. B APTIST ÀM DE MARINI^ 
Romanum Ordinis Prxdicatoruiii 
LVII* Magiftrum Generalcm 
Q_V E M 

Uluflre Genus , Natura » Indoles 1 

Adprobitatem nonfì&am 
Probe effinxerant 
Adolefccns Rcligiofi Inflittiti 
Prima hicadorfustyrocinia' 

In Hifpanijs fub celebri licterarum encyclopoedia 
Robufte profècirvirum 
Exinde munijs fcholarum Romz applicitus , 

At propere ad grandiora 
Apoftolicat Sedis abftra&us obfequio 
hi hiccmiftiusCuriae 

S. Palati| Magiftro laborurafyncdrusadftitit 
Dehinc & Indicis Congregationi 
Fadhis à Secretis per ipfos 

XXII. ANN OS TANTO SENECTYT 
Aporitòphylax aflfechc 
Demum Anno lubilieo M.DC. L 
* Sedente IonocendóX- Pont. Mkx. - , t J 
Fauflo {uffagiorum iubrlo eledtus 
MAGI STER ORDINIS 
Ac fimul Romano 
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Sacra & Vniuerfalis Inquifitionis Tribunali 
Adle&us fidei Confulcor vtroque Officio 
PER ANNO S FERE XX. 
Ingentem fibi manfuetx Prudènti* ardcntis zeli 
Illibata^ integritatis laudem ac fccuram nominis 
1MMORT ALITATEMI 
Iugi meritorunv cenfìi compararne 
Poi tremo toc arduis fèfTus laboribus 
ALTIOR1 PAR FASTIGIO 
Acnephriticisex calculodoloribusimpar. 
Q_V O S 

Ei honorifica tantarum curammo 
Molès pererit: 

Cómmunibonorum lu&u bene roereri dè omnibus;. 
HOC EST VIVERE DESI1T. 

Pridie nonas MaijCIpC^CLXIX. 

Su* ifitatis , & innocenti* 

ANNO 1 LXX1I. / 

Pàtri moerensPtouincia Peruana S.Ioannjs Bàpti%; 

POSVIT 

Numquam cius defìderiuui 
Poficura.- 
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In quefia potrà off ornar fi il pofio di compagno del 
Maefiro del f agro pala^tfijgia da effo nell' etèrconfifien- 
te occupato j da noi però , non prima d* hora^per mancan- 
za di notitie ) auuertito . 

T^on follmente nel Collegio Romano , ina in diuetfi 
luoghi di Europa fi è mofirato dopo il dolore per la morte 
di quefio Seruo di Dio , con varij fuffragij , e con funebri 
oratiom : alcune delle quali ci fono pervenute alle mani y 
cioè a dire quella in Leopoli detta dà un Padre della Com- 
pagnia : e quella del Dottor Polanco recitata nella Cate- 
drale di Siuiglia 5 oue gode una prebenda . Si e veduto in 
fomma ratificata , con molti fegni di di f piacer e l'efiima- 
tione diquefio Prelato , per la fua mancanza j do len- 
ti efene le tefie Coronate f e quafi tutti i primi Potentati di 
Europa . Era troppo radicato il credito delle fue virtù ne ' 
peni Augnili e Reali . Quindi è che hjeggonfi nell' Archi- 
vio della Minerua dtuerfe lettere fcritteà S. r . Paternità 
Rfuercndi jìma dall* lmperadore a e dal Rè ChriRianijfi- 
mo ; il primo de quali le confejfic 'vèrter attorte , ’ efegn^di 
hauer per oggetto un huomofanto . Il fecondo , con varie 
formale , dimoftragli fiefffenfì : <sr una •Volta è ben no- 
to che inulto il P. E, Gio'DattiJìa a Parigi per farvi vn 
generai Capitolo y in occafione di aggi ufi ar maglio alcuni 
affari dell'Ordine Domenicano ; Ma f cu fato fi egli , e per 
l'età cadente >e perla fiacca flint e , non fenz* l'offerta di 
voler abbracciare ogni rffchio y fe foffe fiato importante il 
b fogno ; S. Maefiagli rifpofe che ftimana più la fùa 
fatuce di qualfiiioglia altra colà ,con la quale fi 

ha. 


M- Génér. dell’ Ord-deTredécarorf. ^7 

haurebbc potuto porger rimedio à diuerfi rrw^ 
lori , e eh ’ei perciò procurafle- di mantenerla,^ 

pnmendogltfin ogni piu benefica manierarla fina Reale btr- 
ntuolenzju Cosi l' Eccellenti (fimo S ig:Con le di Pignola)» 
da t hoggi Gouematore di Spagna , e Prejuknte del Coti- 
figlio fupremo delle Indie , il qtì ale Lauta confetture r> 
uerite nella vifita di 7\[apolì le fine vinài-, quando gedea 
■quitti, il fieggio di V ice Rè ì& era and-ttoà votarlo 7 <T 
k baciargli ( pofìo in ginocchi ) la ivano yfiè ai enfiato por 
fida della filiamone. Cifleffio ba dato a diveder^ tutta La 
gran cafia di dragona , di cui f Evi inenti (fimo Cardiale 
e f Eccellenttjfimo Sig. D. Pi etto fino fratello , al prefente 
Vice Rè fimi Im ente di Enopoli [il quale ha fiab’.iitaafe 
flejfiof con si prudente reggimento , vna gloria immortale ) 
ad imitatione del fudetto* Signor Contedi Pignorando p 
ficriuendofipefifib d quefio feruo di Dio , gli chiedemmo con 
premura la fiua benedizione , (gfr m quefiaguifia appunto 
fio ferine ano il lor nome Di V. Paternità Reuerendif- 
fima.Humil figliuolo e fèruoj <• ii&mfi nel mede- 
fimo Jrchtuio anche gli prigkpli cfiquefii , e di altri ptr- 
fionaggi ,i quali varranno per atte fiottoni perpetue della 

fitta fama. ' ; 

In quel tempo Ululò r Pap-t (filhnenteX.il Breuedi 
Vicario Generale fili fi. Domenico Si P. F. Pier Maria 
P affi rini fudetto y <tkrannnTT'dnSlaro nome peri' im- 
presone ai molti vtili volumi , eTeologali y e di materie 
Canoniche \ per P tfiemplarkdy e Jtel faggio chà dato nella 
corteydi prudente ^ di Rehgiofio Statifia . Egli non lafictò 

feor» 
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/correre molti giorni fensje fiume fa?* per fa: 

teram circolo 4- tutti i Padri fopremi dell' ordine 9 *■/’ 
auuifo , con fontina eleganza /piegato delia mone del 
medefimo^e /* intimatone per l'anno proffim al Central 
Capitolo '..nel. quale da tanti /oggetti %ndmmto de' coffa» 
mi e de' maneggi , t nella.dottnna famofi % attendo»/ bo- 
ra appunto in Roma ■> particolarmente da gli buomini di 
purgato giudi tio , anioni nobili Jf me ne pulpiti nelle 
catedre , e molto più ( [otto gli eccelfiinflujfi delle /elle 
Altiere ) nella /celta di 'in pianeta, : benefico y.cioca dire 
di 'vn ottimo l 




ZV Collegi fondati , idi Cornimi ridotti alt 
cjferaan^a nel tempo del P. Generale F Oio : 
JBattifta de' Morirti nilU Religione di S. 
Domenico cioè dall * anno 1650* 
fino al 1669. 

N Ell’anno Santo del 5 rtfjo/dopo lVIètrfonédèl 
fudctto Padre , nel Conuento della Madre di 
Dio di Napoli della Congregati one della Sanità , fù 
eretto^m collègio ; accresciuto po Scia , e di labrica, 
e di numero di Religioti , c di grido* . 
li ConuentodiS. Girolamo di MeiHna,dicbiaVato colle- 
giale mentre gouernaua il P» Generale Ridotti , ni* 
foppretio nfcll'atrno itf 44-per la parte di quello tito- 
lo Su ' ad eiToTeintegrato nel 1 6 $ 1. & boggirilplen- 

de in*fbrn>*ht 5 rieftkdi ■collegio . 

’Nèlla'prdultieia di Calabria fondoffi ilcdllegio nel con- 
detttó* di Rlhoiejf l'anno 1660, 

W iltTonella* prodinciaPùg iefe ; nell adco 166 1 . il 
* qualfe tièri'tofto èttiue'nutofamófo . 
Wà*ir<hicfl!»'prOùltitìircfi^ S&httKJttéwtiadi Siena, nel 
conuento deirAquiUrnéi 

IirtdttW tìtÀjilè^Iuo^fti viik^ì i d5a«ir«biI^appJkation® 
à gli thidb^dèvriiibHn'i^nè fagrieCerritil. Inaiti prm- 
‘^pib^alk hora di- oration mentale, 

**♦»“ alla 
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alla quale imcrueogooo'il fteggeilte , rmodefcatori * 

e tutti quanti i Collegiali . Sì aggiugne di vantaggi 0 
Vagita mez horadi mentale oratione dopo la com- , 
pi^.ta • Non li pendette l’andar fuori di cala, che; 
ogni quindeci giorni : e tutti i collegiali cleono in^ 
compagnia del MacAro di Audio , ò di qualche al- 
tro modera faìè . Nefluno hà ringreflb nell' altrui 
cella . Del continoùo fi attende à gli efercitij feda* 
ftici . Quindi nelle prouincie fi è auanzato il credi- 
to con l'allieuo di molti buoni foggetti . 

Nella Prouincia di Sicilia dell anno i 6 6z. fùdeftinato 
,il Conuento di Santa Zita di Palermo per iAruire 
1 1^ giouentù nelle prediche , Aabilitaui la vera forma 
fcolaftica. Vi fi mantengono dottiffimi lettori, i quali 
. per lo più fono graduiti , & hanno il titolo di Mae- 
, Aro, Vno di cfiifpicga il vecchio, e vn altro il nuo- 
uo Teftamento . Di più vi hà luogo vn lettore, che 
. iu legna l’Eloquenza EcclefiaAica . Tienfiogni gior- 
no vna conferenza dicali morali che dura mez’hora, 
predicali alternatiuamente nella chicfa tutti i giorni 
feAiui. Con ordine pure alternatiuo fi prendono à 
difendere ogni quindici giorni due punti principali 
della Filosofia fenza 1’ afiiAenza di alcun capo : 
auuegrxache tutti coloro che afeendonoin catcdra t , 
habbin già confeguita la lettura . 

11 medefimo fi pratica in Puglia nei Conuento di Ta- 
. ranto : e in quello di Catanzaro in Calabria . 
piftrutti in Napoli da’ torrenti piouofi e d%’, tur- 
bini 
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bini moiri palazzi nella via di Toledo , e fra elfi i? 
Collegio diS. Tomaio . Quelli, col dHpendio di tré 
mila ducati , fi è nobilmente rifatto . £ nell’ anno 
1651. videi! introdotta l’efatta ofieruanza ne’con* 
uenti di Xaca , di Santa Maria la grande di Catania , 
di Taurmina , di Santa Zita di Palermo, di Trapani, 
e ne gli altri della prouincia e del Regno di Sicilia, 

I tré Conuenti di Malta nel medefimo anno furono fi- 
i milmenteriilretti con alcune regole àguifa di rifor- 
ma , e con lode dell’ impareggiabile nobiltà della» 
Religione Gierofolimitana . Stabilironfi dunque di 
tal forte que’luoghi , che tutti i Religiofi Maltefi ri* 
nuntiar doue fiero al voto pafiiuo di Priore del Con- 
uento principale , ch’è nella Valletta: e che al Padre 
Generale appartenere quella nomina del Priore , il 
quale folle Vicario di tutti e tre conuenti. Ciò pofda 
fi è praticato con gloria grande dell’Ordine , e coni 
la conferma fattane con due breui Apoftolici dalla» 
fama mem. di Papa Alefiandro VII. fpediti adiftan- 
za del Gran Maeftro tcftiraonio di veduta di tanta», 
vlilità: mentre il P. Marini coltimi fempre per Prio- 
ri di quellifola , huomini molto qualificati della-# 
Sicilia • 

In oltre nella Prouincia di Puglia hell’annò 1 6 j r . rl- 
formaronfi i Conuenti di Taranto , di Monopoli , 
dell Annunciata, di Lecce , ediFocha *, Ih tutti i 
quali viuefi con fomma ofieruanza . 

Adimitation deluderti fi e fondato yn’ altro collegio 

L nella 
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«ella Congregatione diSaa Secondo : e dopo fi i 
trasferito al conuento nuouo che quefla Congrega- 
tione gode in Venetia . £ oc Tuoi otto commenti fi è 
fermata la rigoroià ofieruanza . 

Di cenno del medefirooPtdrc Marini à ila tp cretto vn* 

. altro collegio nella Città della Laguna nelle Ifole , 
che chiamano , Canarie: ouc fìorifce il credito di 
quella Religione, etfendofi in tal guifa calmato il pe- 
ricolo dc’Mori , che con la lor preda , impediuano 
i viaggi maritimi verfo la Spagna . 

Nella celebre Vniuerfità di Lima tenea quella Religio- 
ne la prima Catedra della Scolaftica Teologia, e del- 
la morale per grada del Rè Filippo IV# e'1 P» Reu. 
follecitò che ne venifie conferita vn altra vefpertina. 
Nell’ Vniuerfità di Auignonel’Arciuefcouo fuo fratello 
. à Tua i danza fondò due catedre perpetue àfauor dcl- 
, la Religione ,per la lettura della Tomiftica Teologia. 
Nella fudeua Città di Lima fi è fondatoti Collegio di S. 
Tomafo per ratte 1* P*©uincie delle Indie con gli 
Battiti Apoftolici . 

Nella prouincia di Aragona quello di S. Raimondo 
In Barcellona quello di S. Raimondo in Temei . . 

In quella di Spagna quello di Segouia 
Tutti con decenti entrate , e con gran frutto di lettere # 
Hà egli di più eretto tré Prouincie , le quali fiorirono 
in virtù e in fantità: e fono n Francia quella dell’An- 
gel Cuftode , in Spagna quella di S. Maria de Can- 
ddaria . Nella nuotta Spaglia quelja dell’Arcangelo 
j - " S. Mi- . 


De Coliegij fondati,e de’Conucnti. 8*5 

S, Michele ,e de’SS; Angeli . ' * jA 
E non folaraente in quefte , mà in rttte le Prouinde hà 
pofto ftndy> é’ introdurre la rigorofa oilcruanza . 
Alcune però foura le altre commutricano lumi più 
vigorofi , e fono accrcfciure di grido , perla buona 
qualità de Coaucntl . 

Nella Spagna dunque è diuenuto , con 1* opera del P. 
Marini, tamofo per Tofieruaiusa il Con ucnto di Pie- 
ci raiu, e vn altro- <* 

Nell’Aragona quello di S. irdefonfo di Saragozza : e 
di S.Domenico deXatiua^he ftà nel Regno di Va- 
lenza. 

Nel Principado di Catalogna quello di S; Raimondo de 
Pcgnafort , col conuento di Giron».* '■ < 

Nell’ Andaluzia il Conuento di Scala Cali . 

In Portogallo quello di Almada, e l’altro de Sànraren 
Nelle Canarie il Conuento de Candelaria 
Nella Sardegna quello di Oriftan 
In Roma quello di Santa Sabina, rauuiuato nella teòrica 
con grande fpefV,e con gran frutto reftituito all’an- 
tico rigore . 

In Lima quello della Maddalena • 

Nella Prouincia de gli Angeli quello di S* Paolo ! 

• T r ■ • •; ? 

. « ^*^4 ■■■■Mi 
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INDICE IL 

De gli Scrittori Domenicani Sotto 
il Gouérno dell* ifteffo . 


Nell* Prouimia di Spagna . 

I L P.Maeftro F. Gioire Sanilo Thoma Confeflbre delia 
Maeftà Cattolica di Filippo IV. Catcdratico della 
prima di Alcalà , hà fcritto cinque tomi in foglio fopra tut- 
tala T biologi * , de’ quali ( per eflcr egli morto auanti 
l’anno 1 5 jo.)dalla diligenza del P. Generale Marini tré 
fc ne impreftero nel 166 3. in Lione di Francia . 

Il P.Maeftro F.Francefco de Aranxo Catedratico della 
prima di Salamanca è Vefcouo di Segouia hà fcritto 
fopra tutta la Teologia vndeci tomi, che fi comincia- 
rono à /lampare nel 1664. intitolati : Decifiones morule s 
ad fiatimi ecclefàfficum & ciuiUm pertinente s . 

Il P. Maeftro F. Pien o Godey Catedratico dell’ iftef. 
là ? e Vefcouo di Ofma nel 1 668 . hà dato fuori quattro 
tomi in prim am & terrmm pmrtom . 

IIP. Maeftro F. Colmo de Lerma*hà ftampato nel 
1659. il corfo intiero delle Arti , in lei tomi diuifo. 

Nel \66o. il P. Maeftro F. Giacinto de la Parrà hà 
diuolgato vn corfo delle Arti . e dopo vn tomo della Ho- 
fa Laureata eia Vita della mcdefima Beata . 

Il P.Maeftro F.Gio.-Martinez del Prado il corfo intiero 
ielle arti in cinque tomi, che tuttauia fi compi/ce fotto 
il torchio , vn tomo di Metafifica , due di Teologia morale » 
vno de Sacramentis e vn’ altrove Pani tenti a . 

Il P. Maeftro F. Alfonfo Miguel nell’ anno 165 8. va 
tomo in prtmam parte m D. Tho . 

ò .* Tut- 
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Tutti due quelli furono catedratici delia prima di 
Alcalà . 

Il P. Mae/h o F. Mauritio de Lezana vn tomo in pri- 
mam partati , e vna fortuna morale . 

Il P. Maeflro F. Gonfaluo Arriaga in due tomi la vi * 
ta di S. T otnafo in difeorfi predicabili . 

Il P. Maeflro F. Gafparo Ruiz vn tomo ito primam 
partem . 

Il P. Maeflro F. Gio: Gallo » Regio Prdicatore vn to- 
mo di vari/ per moni . 

11 P. Maeflro de Cepeda la noria di Nottro Signore de 
Atocba . 

Il P.F.Tomafo Duarte hà tradotto Pepinole e P opere di 
Santa^ifiterina di Siena in lingua Spagnola • 

Il P. Maeflro F. Francefco de Tapia Arciuefcouo di 
Siuiglia due tomi intitolati Catena Moralis nel 1654, e 
vn libro de Dottrina Cbrittiana . 

Il P. de Cafèauneda vn tomo di vari/ fermoni . 

IIP. Maeflro F. Diego Moralesil trattato LausD » 
T hotn.t nell’ anno 1661. e il promptuario morale » 

Il P.Macflro F.Gio:Martinez ConfefTòrc della Mae- 
flà di Filippo IV.vn tomo di Difeorfi e vari/ Confittiti fat- 
ti al Rè. 

Il P. Maeflro F. Vincenzo Ferre al prefènte Reggente 
nella Minerua due tomi ini. 2. D. Thomtt' nel 1 669. 

Dalla Provincia di Aragona. 

D Icderonfì alla Rampa incido, cinque tomi dei 
P. Maeflro F. Tomaio de Malcunda fopra tutta la 
frittura . 

Del P. Maeflro F. Girolamo Viues Catedratico dell 7 
vniuerfiti di Valenza vn tomo de V rimata Diurno libtr- 
totis nel 1654. 


* 


Del 


té Indice Secondo 

Del P. Maeftro F. Acafìo March Vefcouodi Orighe- 
glia due tomi della fomma Morale.Dcì P. Maeftro F.Gio- 
teppe Buonauentitra Ponz modus concienandi . 

Del P. Maeftro F. Tomafo de Baicorncra vn tomo -di 
Tee l*o in Mistica iuxta do&rinam D. Thome . 

Del P. Maeftro F. Ma reo Serra dieci comi piccioli fi- 
fe* la fimma Tljeologica di S. Toma fi . 

Del P. Maeftro F. Gafpare Catalan Velcouode Le- 
ridain vntomoexpefitio fifer Oratronem Borni n i cam . 

Del P. Maeftro F. Gio: Tomafo de Rocaberti cace- 
drarico di Valenza vn tomo di Teologia MWica.vn - altro 
di MecCitationi . Vn altro intitolato explìcacion della Reg. 
de S. Aguffim , & hà comporto la Vita della M.Snor lìipo- 
lita de Rocaberti z l'compendio della vita della B. Rofa 
di Santa Maria . 

Del P. F. Tomaio Iables Predicator Generale Deae- 
ri e n de la Virgen en fu Rofirio . 

Del P. Maeftro F. Luigi Iufto Tratado de «udirà Set/- 
tiora de Mifehcordia de Saetta . 

Del P. F. Narcifo Camos Bela Imagines de nudità 
Separa del Brinci pado de GateUngna . 

Del P, Maeftro F. Vincenzo Saborit primerde la vi da 
del B. Luis BertrfàlT* 11 

Dei P. Maeftro F. Gior Qaueria S. T homasj fi Tipo- 
logia . 

Del P. Maeftro F. Alonfo Battifta trè.tomi in p. ì. D. 
Tbo. effendo Catedratico dell’vniuerficà di Saragozza. 

Del P. F. Nicola Figueres vn tomo delle tauolc de’ li- 
bri de AntubriHo del Mainando. 

Del P.F. Thomafo Raffarullnuruas Indiai delRo fario. 

Del P. F. Iocime Cabanes Predicator General efpyo . 
del amor. 

Del P. Maeftro F. Alonfo de Vtffelpando Ptouiricial 

Vtscurfo de Artes . 

«3G 


Lalla 
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Dall* Prouincia di Aodaluzja . 

' I'— > Vfcito vncorfo intere delle arti del P. Maeftro ~F. 
Domenico Lince . • 

Nella Prouincia di Portogallo - 

I LP. Maeftro F. Antonio dell’ Incarnatione hà im- 
preco vh tomo della feconda fatte della storia di tjue- 
stA V remno a col mezo del P. F. Luigi de Sora nell an- 

n °Il P. Maeftro F. Diego Arturo Catcdratico della pri- 
ma di Conimbria vn tomo in f rimani fartem D. Tho. e 
dieci altri ne lafciò perfetti foura tutta la T eologia da pu- 
blicarfi , fc non folle ftato preuenuto dalla morte . 

Il P. Maeftro F. Pietro de Magallanes dueromiir/a- 
entia Dei. 

Il P. Maeftro F. Domenico di S. Tomafo due tomi 9 
che ^intitolano Somma fpeculatina & morali* itixta men- 
sem Ditti T /toma. 

Nella Prouincia di S.Gio: Batltfiadel Perù. 

I L P. Maeftro F. Francefco de la Cruz Vefcouo di 
Santa Marta hà dato in luce quatto tomi intitolati 
Conofcimento di Dio : efpof, tiene del fater noster: manifesta 
obligliene del V afallo-, e Dottrina Otri [liana . Hora li ftà 
publicando il corfo delle Arti . 

Il P. Maeftro F. Antonio Gonzalez ftampo vn tomo 
intitolato Sa» Domenico nel Perà . Vn’altro della B. Rofa 
di Santa Maria . 

Il P. Maeftro F. Antonio Luque Def enfino del Santi f 
fimo Befano, 


f 8 : ilf Indice Secondo 

Della Francia . 

I L P. F. Frjncefco Combcfis della Congregatione di 
S. Lodouico nell' anno 1661. hà fcritto e dato fuori 
otto tomi intitolati Bibliotheca Patrum concionatoria . 

Il P. F. Gio: Domenico vn tomo intitolato C ajffiopea 
di dottrina morale . 

Dalla Prouincia Parigina. 

I L P. Maeflro F. Gio: Nicolai vn tomo intitolato Ca- 
tena aurea D. The. nouis marginibus & notò aulì a nel 
1^57. & altri. 

Il P.F. Iacopo Goart la Cronica Ecclejìafiica [cu modus 
Grandi prò Ecclejìa Graca . 

Dalla Prouincia di F olefa . . 

I L P. Maeflro F. Gio: fiatti/la Gonct. dieci tomi in- 
titolati Clipeus Theo logia Thomistica nell' anno l66$. 
°P^fàm°iìflima, e vn altro de Opinione probabili . 

Il P.Maeflrofv. Berna: Uvrijapaliflc due tomi intitola- 
ti expojìtio in otnnes Danidicos P/almos nel 1665. 

Il P. Maeflro F. Vincenzo Raion tré tomi di Teologia 
Tomi fòca , qua mens D. T ho. explicatur & defenditur an- 
no 1666. 

Il P. Maeflro F. Raimondo Mailat vn certo intero del- 
le Arti in quattro tomi nel 1664. 

Il P. Maeflro F. Gio: Cacci a$ vn tomo de Immunita- 
te Siriacorum . 

Il P. Maeflro F. Pietro Labàt cinque tomi intitolati 
Theologiafcolafiica fecundum Mibatam D. The. dottrinavi 
nell’ anno ié$8. 

; Il 


4. 
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Il P. Maeftro F.Giacinto Chaluct vn tomo con quello 
titolo S. Thomas Aquinas » fine T litologia Morali s Angeli - 
ci Dottoris nel 1663. 

DaW Hih ernia. N 


I L P. Maeftro F- Tomaio Aqueto vn corfo intero Ai 
Filo/o/a , c la fpofitionc in primam fecund.t . 

Dal? vnae t altra Lombardia . 


I LP. Maeftro F. Pier Maria PafTcrini Procuratore e 
Vicario Generale dell’ Ordine de’ Predicatori dall* 
anno r 6 * 9 . fin hora hi ftampato ferte volumi in foglio 
Cioè vno dcElettione Canonica : tré de Stato Hominum , & 
Ojficqs : y no /òpra il fetta de> Decretali : vn’altro che a’in ti- 
tola Commentarla in tertiam partem D.Tb. a q. yx.vfqM 
8a. V n altro de Elettione Sommi Pontificie : c in quarto la 
Face alta dPfuoi fermoni detti nella Cappella Pontificia- Ho- 
ra tiene fono il torchio la materia De Indulgenti c com_ 
pifee il commento al 6. de’ Decretali . 

11 P. Maeftro F. Gio: Tomafo Caftaldo de Alalìa Vc- 
feouo Bugnatcnfc hi ferino e publicato quattro tomij 
vno de Angelis * e tré de potentia motrice Damonum . 

11 P. Maeftro F. Giulio Mercoii*: Vafis Theologia Mo- 
rali s e? Solutiones Nodorum . 

11 P.F. Calino de Morbono vn tomo de Officio Parochì : 

, }[ f* , M ; *5 ftro F * Toawfo Torrc »n tomo de* Panegirici 
de SS. del Ordine . 6 


11 P. Maeftro F. Giulio de Mercori Inquifitordi Mila- 
no > due tomi de Opinione Probabili. 

li P. Maeftro F. Andrea R obera vn tomo intitolato 
Anima Beati Alani de Pupe • 

• M 11 
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* Il P. F. Gio: Paolo del Maro 11 Gioiello del S. Rafano, 
IlP.Maeftro F. Vincenzo Maria Cimarelli in vn tomo 

Re follinone s Pbilpfopbic * , Peli tic. t cr Morale** 

Il P. Macftro F. Lodouico Bona de Venccia vn tomo 
Trionfale de’ Predicatori . . 

IJ P.Maeftro F.Agoftino Cerinelli Inquifitor di Faen- 
za vn tomo Monna Prelato rum vo altro délf Orati oni di 
tutti i fantide’ Predicatori . 

Il P. Macftro F. Mauritio de Gregorio vn tomo Apbo- 
rifmi S. OfTfcii vn akro ; 'Condotti e re i de Predicatori : e For- 
malizatioucs Flandrcnfes . • 

. 11 P. Macftro F. Michel’ Arcangelo Vita S. Dominici . 
-, Il P. Lettore F. Coftanzo Morfei!» di Vigcuano Vita 
Beati Alattbiti de, Man tua . . 

I! P. Maeftro F.Giacinto Granata Inquititor di Ferrara 
Vn libr O del Santi (Jimo Mo/arjo . 

IIP. Macftro F. Giacinto Maria deGarbaria vn tomo: 
T brolo già Medica hoc est Medicina Spirituali s . 

II P. Maeftro F. Paolo Richedeidr Brcfcia vn tomo di 
Panegirici e difeorfi Academtck* • 1 

Il P. Maeftro F Alberto della Mirandola Sententi a Pa- 
tron* , e del llofarjo un tomo. jo.- . ; 

11 P. Macftro K VlhcctfZtrMw^Groffi De Regimine 
Prìncipi £,# y. .. 

11 P. Macftro F. Gregorio Pinclli vn tomo De Politica . 
ti P. Macftro Mercato Sornarino I nqaifitor di Berga- 
mo : Apologut'in defenfionem D. Tbomx . 

Il P.F. Vincenzo Bonetti de Vicenza vntoritot/e Do- 
ttrina Christiana . ■’ 


I 


^ lìl |V ’lrl JÌ,ÌÌ 

Nella Prouincia di Vcnetia. 

L P. Maeftrò Innocenzo Pepeini vn tomo bcLlì- 

elione Canonica q-.B tattica Morali s Parentetica • ^ 

Nella 
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N ella Provincia Romana» 


I L P. Maeftro F. Reginaldo Lucarino Vfl/ifcuo della 
Città della Picuc hi Rampato vn tomo de Epifcopo 
Regttlari. . 

Ì 1 P. Maeftro F. 

Generale. Arcuici 
tolati Commentarla Angelici Dottori* D. Th. fopra tutta 
la Teologia nell'anno r 6<?2.E Hi quefto riguardcuol Pre- 
lato lì è publicata hora in Francia la vita io lingua latina. 

Il P. Maeftro F. GiofeppeClaritr Vcfcouodi Marfico 
hà fcritto e dato irrluce tré tòmi Della perfettione domita, 
allo sialo del Vcfiouo : due piccioli volumi de Santtiffima 
T rìnitate (jr de Incarnai ione : & hi tradotta in lingua E- 
braica il libro contro. G ente s di S. T omafo , 

Il P. Maeftro F. Raimondo Capizncchi Segretario 
della Congregatione dell' Indice» e Maeftro del Sa- 
gro palazzo >rn tomo intitolato ControuerJtA Tbeo logi- 
ca filetta . 

Il P. Maeftro F Vincenzo Maria Fontana hà dato fuo- 
ri dall’ anno 165 5. in qua tré totni.vno intitolato Condii- 
-tntiones Detta rationes » dr Ordinationes Goptfntomm G ent- 
rali um Ordini! Frxdicatorum: vn al tro Serie* Magiftrorum 
Sacri Foiosi) : il terzo Sacrum Theatrum Domintcanum , & 
vltima mente De Prouincia Romana Ordini s Predicatorum 
dr Epinicio facraS. T homo de Aquino, 

■ 31 P. Maeftro F. Serafino Bertolino la Vita della-B. Re- 
fa di Santa Maria • 

Il P. Maeftro F. Domenico Leoni vn compendio iella 

me de fona vita , 

Il P. Maeftro F. Angelo N uzza da- Grottola vn Qu a- 

dragefmalc . 

Il P.MacftroP.Pio Manardi compagno del P.Maeftro 
< >. Ma del 


Jll I 


Domenico de’ Marini* fratello del P. 
feouo di Auignone > quattro tomi inti- 
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del S. palazzo U vita della M. S. Giulia Cicardli da 
Camerino.’ 

Nell* Provincia dell' Abruzzo * 

I L P. Maeftro P. Domenico Gregi vn corno in primari* 
pattern D. Thoma . 


Nella Puglia: 

I L P. Maeftro F. Dionifio Lione hà ftarapato tré tomi 
in f ammaro Lini T homo, c due intitolati Opufcula La - 
gicalia nell’anno 1666. 

II P. Maeftro F. Ambrofio de Alcamura due tomi di 
Sermoni del Santijfimo Sacramento * vno </e Contempla - 
Refar tj > e vno de Locis Topica . 

Il P. Maeftro F. Vincenzo Perdo vn tomo intitolato 
Odiai» Virgincum Sacri Ordinis Prxdicatorum nel 165 8. 


AV//<* Provincia del Pegno di Napoli . 

I L P* Maeftro F- Gregorio Sipulo hà ftampato diuerfe 
opere nell’anno 165 6 , 

Il p. Maeftro F. Gio: de Alcamura vn Quarejìwale» vn 
Domenicale* PAuuento* c la Pratica del Rofario . 

II P. Maeftro F. Gabriele Marieta della Congregato- 
ne della Sanità tri tomi fopra la fonnua di San T omafr * li 
quali continoua cuttauia à (lampare. 

, 11 P. Maeftro F.Tomafo Minalti d’Auellino vn tomo de 

Methaphjftca . 

Il P. Bacclliere F. Domenico Maria Marques vn tomo 
intitolato Diario Domenicano* e vn cornetto della vita^ 
de IL B*Rofadi Suora Maria . 

' W Nella 


J 
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Nella Proulncia di Calabria '» 


I L P. Maeftro F. Giacinto Donato Lainer quattro to- 
mi Rerum Regalar ium nel 1 6 j a . 

Il P. Maeftro F. Iacopo de Speldano vn corfi intiero, 
delle Arti» 

Il P. Macftro F. Antonio Lembo V Hi fiori a di Sa» Do* 
mente» di Soriano • 

Nella Proulncia di Sicilia » 

• * alt V »V * »***■' 

I L P.Maeftro F. Gio:Berrino hà fcrirto vn tomointito- 
tolato > con le (lampe > Raima Virginea de Officio In* 
fmjìtionis e due con quello titolo : Hortus Rofarìj . 


INDICE III 


De' Padri Domenicani pronto fsi alla Porpora 
ed alle cbiefe , mentre gouernauaji la Re- 
ligione dal medesimo , 

Onfig-F. Domenico Piuientel, prima Vefcouodi 


Ofma , dopo di Corduba , e quindi Ardue. 


fcouo di Siuiglia fù promoflo alla (agra porpora dalla 
fan. mera, di Papa Innocenzo X, à 19. di Ferrariodel 
x6;i. Rifplendeua egli, fecondò le forme della Reli- 
gione DomcnicanaraellaProuinciadi Spagna . 

Dalla Prouiocia di S, G io: Battifta del Perù il P. F. 
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Rodrigo di Cordena illuftrò l’ordine e la perfona co! 
Vefcouado della nuoua Segobia conferitogli dal mede* 
lìmo F ©orefice nell'anno 1 6 j o. , 

Dalla Prouincia Romana il P. F. Cariò Giolitafù 
prom oflo alla chiefadi Stagno dal medefimo à 3. Fer- 
raio del i6y 3. 

Della fteffa il P. Maeftro F. Giofeppe della Corni* 
da Papa Alef&ndro VII. fatto Vefcouo diOruieto à 2.0. 
Marzo 1 556'. 

Della fteffa il P. F. Giacinto Tarugi da Innocenzo 
X. Vefcouo di Venofa 5. Ottobre i6 % 4. 

Da quella di Calabria il P. Maeftro F. Paolo Piro- 
mallo Vefcouo di Armenia per gratia di Papa AJeffim- 
dro V1L nel 16% j. 

Dalla Romana il Padre F. Cherubino de Malafpina 
Vefcouo del Borgo S. Sepolcro 30. Agòfto i&y 5. 

Dal Regno IIP. Fr,B*»gio Marella Vefcouo di St^on* 
geli 2. 5. Ottobre 1 6 1 y. 

Dall’Aragona il P. F. FranCefco Crefpi Vefcouo di 
Vico 19. Nouembre 1 6 y y. 

Dalla Prouincia di Spagna il P. Maeftro F. Tornalo 
diSaria Arciuefcouo di Trani x 5. Ottobre del 16 f 6. c 
pofei* di Taranto 20. Aprile 166 y. 

Da quella di Aragona il P. F. Fraticello Roger Ve- 
feouo di Solfona i S. Settembre 1 6 5 6. 

Da quella di S. Gio: Battifta del Perù il P. F. Frati- 
jcttfcodc la Cruz Vefcouo di S.Marta z Febr. 16 y 8* 

Dalla fteflà il P. E; Cipriano de Medina Vefcouo di 

Giu- 
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Guamanga 16. Ferraio 1660. 

Dalle Filippine il P. F. Francefco della Trinità» e Ar- 
rieta Vefcouo diS. Marca y. Settembre 1 66 1. 

Da quella del Meffico il P. F. Ludouico de Cifucn- 
• tes Vefcouo di Merida ii. Settembre 1 66 3. 

IIP. F.Francefcò di Paola Vefcouo de Camerini* 
nelirótf 4. dalla prouincia delle Filippine, 

Da quella di Spagna il P. F. Tomafo de Monterrofo 
Vefcouo di Ozaca di Agoftodel i5<*4. 

Dalla Betica il P. F: Al tonfo Hcnriqucz Vefcouo 
di Malaga t y . Settembre del 1 654. c dopo Piacenti- 
no nella prouincia di CompofteUa . 

Dalla Spagna il P. F. Pietro de Godoy Vefcouo d) 
Ofma 31, Marzo del 1664.. 

Dalla Romana il P. F. Domenico Paoloni di Came- 
rino Vefcouo di Biduanonel 1 66 j- 

Della fletta il P- Nicoli Lepori Vefcouo di Saluzzo, 
Dalla fletta il P. Macero F. Giacinto Serroni Vcfco- 

uodiMandc. . , 

11 P. F- Cherubino Malefpina. Vefcouo del Borgo 
S. Sepolchro . 

Il P. F. Gioan Caflo Baldouinetti Vefcouo del 
Borgo S. Sepolcro . .ri 

Dall’Aragonail P. Maeflro F. Acafio Marchi Ve- 
fcouo di Oriolo . 

Dalla medefìma il P. Maeflro F. Domenico Marga* 
rith Vefcouo dxPerpignanò . 

Dalla prouiucia di Portogallo il P. Maeflro F. Lo- 
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renzode Caftro Vefcouo di Angra . 

Dalla ftefla il P. MacftroF. Ferdinando 'do Mcnefes 
Vefcouo di Algarue . 

Dall lbernia il P. Maeftro F. Domenico del Rofario 
Vefcouo di C onimbria . 

Dalla ftefla il P.Maeftro Eleoue Vefcouo di Funcial 

Dal Meffico il P.Macftro F.Francefco Narangitf Ve- 
fcouo di Porto Ricco . 

Dall’vna e l’altra Lombardia il P. F. Giacinto Tru- 
cbi Vefcouo d’Iurea. 1669. 

Dalla ftefla il P.F.Sifto Maria Pironti Vef.di Sarnia. 

Dalla ftefla il P. M. F. Gio: Tomafo Cataldi Ve- 
feouo di Beneuento . 

Dalla ftefla il P. Maeftro F. Ambrogio Fracafini di 
Brucia Vefcouo di Pola . 

Dalla Congregatone di Scio il P: Maeftro F. Gia- 
cinto di Coftantinopoli Vefcouo di Efcopia . 

Dal R c gnoil P.F. Tomafo Acquauiua Vefc.diBitSto. 

Dalla Romana frP.-fVGia: Carlo Baldouinetd Ve- 
laio del Borgo S. Sepolchro da Clemente IX. di Mar» 
zo 166&. 

Il P. F. Matteo Auenicenfé Armèno Arciuefcouo di 
Armenia 14. Marzo 




ERRORI 
i trouar con mani 
, Formare 
. via fpiantata 


Gli altri errori di lettere variare , òtraipolte , ó Veramente tra- 
fcorfe.da ogni lettore giuditiofo c prudente , potranno ageuob 
mente auucrtirfi.c correggerli . 


CORRETTIONE 
toccar con mani 
fermare 
via fpù 
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